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. LAIiiBBRn'IJSJMARf. 

" 'lì, fimUs,rìptoiàiSi dal Qaulot's una 
••no,tizÌ!Ì''(ihé, se tóse .véra, 'satebÈe la 

jiiù ^r&^è' elle aia' ùàuita In lùoa sui 
giornale d i jifirocohi mesi ' 'a qneatà 
•partei^ • ' 

A 4«ftnto sombra, la Francia. aVr|ébbii 
"trovato il mbitodia^sicurnrsi dell'alleanza 

' offraSiya a difensiva (lolla Rnsslifi Ija 
• É'Mnc'ìà S'Ii Bl^asla isaHébbero pronte 

a sguoiiaal'e le sjiade ID nomo di' una 
cauM 'aadrbsabta !' Xli Ubitlà dei mari. 

'•'' 'Si -tratta' 'di' stabilir^'il'liljsw triinslto 
dil Mnditercaiìco al Mar di MarmEtl*!! o 

, Miar 'Nero, 'attràvetso lo'eretto del'Dar-
'daHelli'i'b il Bosforo di'Tràcia. 

•Si iràtteifeibb'e «dèaao'di ridiìr là'Tar-
oWà'-~"'lB»no 'ttiala pel suo bene — a 

' rlnuniiiitrettllElaeutralii^'diqtt'^ll stretti 
(Il oni 'gtìdell piS'aBeaso'da seoot, e' 'di 
aprirli, non a tntto il mondo ooine sono 
ahci stretti, o oani'6 il Canale di-Buez, 
ma isolamentente a.beneficio della Frao-
ula e della Xluasia,' di -^àelle dna pò-
tbniig ohe aspirano a contrarre ii'u'iit-
'leuùja offensiva: e dife.isiva, in antago­
nismo a quella triplice lilleuux»' della 
Gerniailià,'' deil'Anstrla'-Ungherla 'é del-

• rlt 'àlia, su Cui queste Irér.Potenze-si 
luariigaVano d'aver'"poiita la''base della 

' 'paoB'tt'Europii • ' , ' ' • , ' • 
Se il progetto {latésÉ(«'vònlre a 'ma-

,turila,,'la .Kassii^ otterrebbe,senza,,'ferir 
. .pplgb, 4ueltó,scopò ò§"e si eia da 'gran 

.tèmpo prefisso di,impadronirsi'.di Co-
.stantlnop'pli. , , ' • , ' , 

' Ài possesso di Cq;ts,ntinopoli, dice 
il telegramma .di Keuté,r, la Raseia'ri-
tauttzià. lissa lion vnols^'cho la libera 
navigazione; e in' 6iò e^sa ^uÀ' ben 

•'oontire sall'appoggio 'delta Franò:* e 
aî l beaeflaoItn'idella-Tbrokia. 

•'Colla FrailbiaJ'lft'oui'impoteótB,flotta 
si trova óra, o.de^è giitilger ' tòsto, 
dèlie 'icqne di'' Oró'nst'andt, là 'Bnssia 
liotrét bS,ettu&re unaiiricmi.one'della forze 
tóair'ittldo dal 'dae 'Stat i , 'a fra loro-due 
potranno guarentire ia pace e sicurezza 

"dell'impero ottomano, e farsi malieva-
drioi di quella integrità di esso impeW, 
di'ctti altri Stiit.i hunno facto frequenti 
.promesse, promesse' che h.snno infalli­
bilmente poste in non cale. Senza dnbb'io, 
se ìft Tdrchia volesse e potesse ' aprire 
quei due Strétti alla' Ènsaia e alla 
S'rancia, e chiuderli' a tutti gii altri 
Stati, a segnaia'maute ali^' triplice al> 
'ieanza.— essa, aoqujpterebbe titoli ao 
latini. alla gr<itìtadin'a .dé][le aue~. A,nó 
.alleale, ejpoitr'tjhV,?. 8par|ài!e da,, osse ii'pn 
solamente i'ut^ri.tà'..der s.àQ impera,."tal 

. quale'.lo' .ha .),a,9oiàto;,ll .Congressi ' di 
,', Berlino, nla idriche là loro oòóperazione 

a riòuperiira l'Egitto' dal giógo ÌIJKICBB. 
Tutto in questo mondo ,è .incerto: e 

. non è gl i Inetto che se'l'intenzione; delle 
.diie «.lleute, della Seniia e'della /Neva 
fosse ài venir.e ad una prova di jforze 

100 APPENÙlipE 

,,;:to4M0EE, ; 
SOTTO li,BÉGNO DI ENRICO ili 

- (da l francese)-

colle tre alleate deHa -Sprtìa, del Da­
nubio e del Tevere — non è detto ohe 
col dcoido^si alla guerra, '» le dna Po­
tenze ora' lD 'oàlloqaib a Pietroburgo 
ti^biano ' prov'T'ajntq i mezzi 'ohé dtsi-
.étiriho fa vittotiW; òra'che>ì!o tre al; 
l'éatti prime esposte all' agj^res^iotie ai 
riunirebbe itifallibilméiite e' iranì'ed^Bta-
mente l'Ii^ghilterM, Rubila qnartfa po' 
tenza che ' n'dn aveva' per. le altre èhe- uba 
ingentia > BÌba(ia(ìa « chia • riberva.va la 
libertà d'aziutiei • ina èhs ora devé-gén-

;tiré più d''alcu[ì'altre: l'impbrtanza di 
'àìiinto.n'drè qUeft'ittìperpdeitti8ri;e-quBlla 
supra'tp^isia del Medttet'MoéO ohe ha 
aéq^uliitjtà da Secoli di valMél o di aC' 
corta politica. • ' ''' 

B^vlaions. dello tariffa doganali 

>É psrvenuta al Governo una impor-
tt^nle memoria della Camera di cum-
marcio di l''orina, |a quale fa osserva­
zioni e proposte per' ia revisióne della 
tarlila doganale e : er I fataci negozlAti 

.tendenti alla nonclusioiie di nuovi trat-
'tàtl di ooiiimerclo^ 

' luvocasl, anzitutto, che questi sit^np 
basalti anllà reolprocità di irr-ttamento, 
afdnchà gli scambi possano tendere ad 
e'q'nilibi'arsi ed esjonziailmento contèa-

.gfLiiò' patti'cerbi, 'definiti, che nou'Ja-
'aciiìó caiu'po a danbo'so ovent'ualità. 

C^ii'esti'propositi d'ell.a Càmera,di cpm-
miirbib' to.iiinese confermano sempre pili 
ia diffloqll'à eie' vi fu dì appagare' le 
legittime espirazioui'dél commèrcio na­
zionale,' usile trattative .coi negoziatori 
francesi, alla fine del WlSÌ e sul piin-
pi'pio'dél 1888. '. • .' 

La òamera di pommeroi'o . di Torino 
doiiiadd'a ohij dai ' t ra t ta t i escludasi la 

.plausola dalla uazibn'a più tav^irlta, ma 
ài 'dumpròttda ' ' là 'clausola comprbmis-
abrla. "• . 

'Nella dìlig'ehte mèinoria della Camera 
torinese'sono eaposto le ragioni c(éiiiia-
ifàtne'nti ' rru.hi^ati per tufte le voci più 
imjortaritì. ' 

Bonaandasi c^t^^specialm.ente neiraj]-
,.pai;ti con la.^viz'^dra, il|Wermout.h sia 
.parificato ai. vi.ui ,é non , già, ai liquori, 
ppme .stabilisce'la .tariffa svi^z^ira de! 
10'.aprile,1891... 

SI chiede un aume'iìto di,.|i!mei;p 5 
lire sugli attuali dazi generali, e cosi 
;da h. 12 fi 17, sulla birra in .botti a oa-
(atelli. e.-da L, %0B, L, . ga,su quella in 
botliiglio, • , 

Invocasi.!,'aumento del,dazio sul po-
gnac stranieri e specialmente sugli 
•psèudo-cos^nac • ' . 

Inoltre, Ila Camera torinese chiede:óhe 
per gli .spiriti noii' si conceda alcuna 
riduzione convenzionale con aloano Stato 
sui dàzi generali. 
, . Si'• fa - voto che l'esame del prodotti 
chimici importanti non sia affidato sol-
• ' • ' " ' • - ' • " ' i I r i r ••' li ì 

' 'sino dall'mdòn^ani diil sup , i'ugi^esso 
.ofilìa, {caverna, accòrgendosi delie ti;iste 

intpnaijiiii.dél psidro^na'.di ,queata,"'gli 
era B.bapÉitp' di'bócca., .mos^raiiì.'Jógli il 
pugno, cioè mostrando''il 'nijgno ^lla 
porta eh ei ei era serrata 'dietro! 
1 —'Altri asjpque n Sei giorni,i,imascal-

. zone, <è me la pagherai! 
, .Chiiiot.:sapevft .aiibastanza:. atava.;sf-
ouro ohe Nicola non ieje n'andrebbe 
finché non ^yesaa la risposta del legato. 
' 'Però, • all'avviqiatói"- del ' sesfe di, 
ch'era il.se^ti'mo dall'arrivo rieU"i(lbergó, 
Nióola' Davit, à 'ooi ' i l trattóre'«d'onta 
• delle ist'asio di Chicbt aveva signifijatp 
àvei? tra'pocò' bisogna'd'ella SUBI ó'aiùera, 

, Nicola .I)avidt,,si apgnjajò, i ; , : 
., VpstJB insistè porcile l»8ciii5s9"libero 

•('.alloggio, mentre,,pq,t9'ya.,anpo.r8 stat 
in pjedi. L'ayypcato q|)iese tempOi^.a^-
ser^pdQ che alla domane starebbe pi^-
gUc- .• 

Invece stetto peggio. 

<.Berno.uiJIet vonaa;.a dari»>Jiaesta no­
tizia al.suo. amico (iella IiegS. 
: . -Pi Ebbenel : diasa;. sttopiooiiindosi i- lo 
mani, il nostro. realista, 1'amiopidllE-. 
rode è por passare la.rivistft .dell'am­
miraglio. (1) Febbre orrìbile, mìo caro, 
febbre, teiiziuia, quartana, con -brividi 
ohe lo fauno sbalzare nel letto:- i me­
dici non ci. capiscono niente; ha una 
'febbre del .damonio; voleva .strozzarmi; 

iipprcuote i miei camerieri...., ' 
- 'Chiòot riflettè, 

— Lo avete visto? domandò. 
— Eh si! perchè-vi dico ohe voleva 

. strazz.irmi. ' . • 
— Comm'era ? 

Pallido, agitato,-scomposto, urlava 
come uno spiritato. ' " ' • 

•t- Che. urlava?- ..•.- .: -. 
— Badate al rei vogliono male al re. 
~ Miserabile I-

.' -I-.CanagliaI poi tuatto tratto idice 
che. (ispetta un nomo che viene da A-

..vigftone, e che-vuol vederlo prima:.di 
morirà. 

— ,Com,ol-.'fepe. ,Qhicpt,..pft»'a d'Avi­
gnone? . ' .; 

,-—|A ogni minutò. ' , ' 
' '-^'.Corpo d'iina cerva! 

/ . ' — ' E l i ' ! ,'seguitò !Pernouillet, sarebbe 
..óiiriosa so ,ui|orisBe.. ' 

— Cu'riosissióia.., ma non vorrei ohe 

(l)' i'ra i faziosi, < passate la 'rivista del-
l'animirnglio > significava passare d̂  quésto 
mondo ncìriiltro. 

tanto agli uffici doganali, ma sia fatto 
da periti ohitailoi, istitueodo Speciali la-
botatoti presso'ìejStinoipali dogana del 
Begno. ' ' 

Domandasi Phe SÌA conservala' l'esen­
zione dal dazio' di confine di tutti jgli 
estratti concianti.. ' 

Per gli aeidi acètico,puro ed impllb, 
solforico e taniticb'-'domandasi un «iu-
mento di dazio. - - : 

Per l'acido - fénioo domandasi l'esen­
zione, dal dazio di entrata,, ora di h. lÒ 
al quintale. 

'La Camera torinese desidera ohe sia 
ridòtto, il'daiiio Hill sali' di'chinina. • 

Per gli acetati- tibiedesl che i l dazio 
sia portato-da',L'. '1 a L, 6. 

Drimaodas! ohe'Bla manlcntita libera 
la voce del clórbrò dì calce. 

'InVoo.'isi ohe siano' diminuiti i diritti 
di fabbricazioue'd'elle polveri da'fuòco, 
o che almeno aia ^«stitaito il dazio sui 
prodotti eapprtaii.;, . . . i 

Per i' medioam^bti «•.ompoati npn no­
minati si chiede ohe v a g a applicatoli 
sistema della nuova.tarjfia doganale.fran-
oasa. . >; ' . ' 
. 'S ' dp.mandata rabplizione del dazio 
di uscita sulle sete e sui cascami di 
seta.' ' " ; ' •' 

. Il Oat« [̂7is portaun-lungo comunicato 
sulla missione ohe li' Santo Padcs.a-
vrebbe.affidata:al nuovo nunzio, mon­
signor Ferrata, a Parigi. . 

.Questa missione coosistrerebbe nel 
prendere la direzione del movimenta i' 
iiiziato quuiohe mese addietro, e di cui 
si ebbero come 'principali episodi : la 
manifestazione del cardinale Jjavigerio; 
la: visita di.alou.tti nomini'politicl'fran-
•cesi"'iii Santo Pàd'rej la'fórmaziono del 
gruppo' dpstlt'ii'zionalo; le pastorali di 
diversi vesoo'^i ; là' ripresa delle rela­
zióni publijiòhe'del clero ool. govei'uo ; 
lU costitusiione (ìell'Àssocìazioné catto­
lica francese del signor IJònjean, 

Allo sviliippo di qiiesta Associazione 
dovranno esserp principalmente rivolte 
le care di monsignor Ferrata. 

Si pretende — aggiunge il comuni-
pato.— òhe alcuni membri del Governo 
éiano pronti ad àpp^oggiare questa poli-
tip'a,' e ohe 'alle prossime ;élezìoni il 
gruppo BÒDJean farà votare i oattolioi 
't'ier' ì oandid'àti répubblici^nì, e ' il go­
verno a sua volta farà votare i repub­
blicani per i candidati cattolici. 

' I repubblicani si servirebbero ooai 
'della Chiesa per racooglioro i conser­
vatori al di fuori dei partiti,monarchici; 

.come, i munariihici si sono serviti del 
generale Boulauger per'raocogliere i re­
pubblicani al di fuori dei partiti repub-
'Oticani, 

succedesse prima dell'arrivo del messo 
da Avignone. 

— Perchè? pili presto muore, e più 
presto-ne slanio-Bbdrazzà:ti. 

— Si, ma io non porto'l'odio.sino a 
voler perder l'anima e il corpo, o poi­
ché quello vieue da Avignone u con­
fessarlo..., 

—^Eb! non vedete ch'è qualche ghi-
.ribizzo della febbre, qualche mania 
'messagli in capo dui suo male, e che 
non aspetta nessuno. 

• — Ohi chi ss'i" obiettò Chicot. 
— Ehi siete una buona pasta di 

orisiiisno, voli replicò il trattore. 
-^ llendi bepe per male, dipe la legga 

divina, continuò il' Giiascone, 
' E'i^ern'óuìllot sé n'a.ndò stupefatto. 

Frattanto. Gor'eiiflot rimasto estraneo 
'a ratt'e'ijù'elie'brighe, irigi-ii's'savti a vi'-
^ta d'o.pahio; dopo ptto gl'òrni la soàla 
ch'a oondu'ceyà alla sua stanza trabal-
la.va sotto il suo'peso è copiinoiava a 
stringerlo t ra il muro e la hranòa, in 
modo che una sera disse a Chicot che 
la 'soalii dimagrava. ' Non si ocCnpav'a 
dìlJavid né della Lega, non aveva altro 
pensiero. che variare i pasti è ópinbi-
n'a'rli con i'di.vórsi vini,'méntre ' il lo-
oandipra,attonito badava ad''e'scl!Ìmars; 

— l i à dire.'che quel gaudènte è un 
fiilme d'eloquenza. 

XSXl. 
Ginnse al fine, o parve che giungesse, 

il giorno iu cui l'osteria doveva essere 

La « Lega Nazionalo » a Trieste 

-Un telegramma da Trioste annunzia 
che la localo I. K Luogotenenza ap­
provò gli statuti di diversi. gruppi della 
Lega .fVa,!t'ona/s costituitasi inseguito 
alla sopprosaione del Pro Patria, 

A questo proposito >il triestino 'PiC' 
colo scrive: PJ 

«Ottenutasi completamento l'appro­
vazione dei Grappi, al procederà senza 
ìiiìingió :iàlla loro' oòstrithziéiia. 

« L'opera patriottica non ha bisogno 
di. sprone, poiché come,già fn nelipen-
aitìro di tut t i , i l Pi'o •Patria, iaoii alla 
Lega Nazionale è rivolta ora la qaento 
di :qnanti a, Trieste, nel Goriziana, nelle 

'.Oonsorèlls /dell'Istria sentono potente-
m«itte. vibrara.la corda 'dell'amor na­
zionale. •^ E da questo pensiero Che 
si impone, colla forza di uo deverà ca­
rissimo al cuora, ninna pura ci può idi-
stogliere, dappoiché si'sappia dd'tutti 
obmo il lavorio oóntlnuato, pazientetse 
reno, possa e debba oobdnrra ti sicuro 
Vittorio nel campo del diritto nazionale. 

« E ' necessario che la Lega Nazio­
nale diventi ricca, forte e gagliarda, 
ed al senno ed al buon volere . abbia 
pari l'efiìoiioia dei mezzi, per potere, 
mercé l'erezione di scuole e giardini 
d'infanzia, far fronte all'agitazione degli 
avversari oou la prima apportatrice di 
progresso e di-lncs; l'istruzione, seme 
di benefici frutti.. 

« Consci 'tutti 'di- quésta- 'necessità, 
proseguo yloppiu amorosa, serenanieiito 
convinta della liontà e della l^^à'iità 
della' propria' fissione, la opé'ì̂ a di 
Trieste e delle consorelle a favoi'ò' della 
Lega Nazionzle.'o 

'— I 1 ' " ! i •' I i i -^—.. . 

Lfl WEUTBALITà DEI PICCOLI STATI 

'Là Wiener Deutsohe Zciì^ng pirlando 
del preteso progetto d'alleanza '.d'ella 
Hussia e della Francia colla, SerbiJ, 
Grecia,'Moùtóiiegro, Buinenia, Svìzzera, 
Olanda, Belgio, Spagna e Portogallo, 
dica ohe non ci vuole che l'ingenuità 
francese'per im'magiùaro una simile utup a. 

Anzitutto,' nota il giornale, il Belgio, 
i'Oiauila, la Svizzera e là Bnmenià sono 
.quasi infeudato alla quadruplice alleaiipa; 
(il Serbia ed il Montenegro non osereb­
bero schierarsi' o'ontro' l'Aiistriaj.Ji 'òrti 
tiraggono la loro' esiatp'nz» ; Spagna,. Por­
togallo e Greoia np'n usciranno, dalla 
loro neutralità, poicliò sia alleandosi al 
gruppo.fr'anóQ-russo, sia al gi-uppn itajo-
auBtro-geim^aaico sarebbero oostvetii a 
minarsi in huovi armamenti. 

Parlando da ultimo della Svezia, Nor­
vegia e Danimarca, il giornale viennese 
amm'ette solo la possibilità di nn'alieaza 
della Danimarca ool gruppo franco'russo. 
La Svezia e Norvegia hgnno tutto da 
perdere e nulla dà guadagnare bolla 
ilussia. 

sburazzilta del suo ospite. ''Bernoùiilet 
si slanciò in Camota di Chicot coivli'i-
sate tanto smodate, ohe questi do'reUB 

.qualche tempo per saportao la oliglD^e. 
— Sta per morire! gridava ll:Bàri-

tatevole albergatore, sjira; 'órépa!' 
— E vi fa rider tanto? ' aothandò 

Chicot. 
— Eh si! che la 'burla è stupènda. 
— Che burla? 
— Via, confessate olio gllel'a'vete 

fatta voi, mio gentiluomo. 
' — Io? all'ammalato,..'. 
— Si. 
—.^Ma che e'è? che gli è successo? 

—•' Che gli è successo! sapete che 
smaniava sèmpre pél' messo' da Avi-

•goònè". • , • " 
' —1 Ebbene! è 'venuto? 

' '—•% 'venuto! ' 
'-- L'à'vPte vistò,? 
•^ Capperi! ontra qui uno senza che 

io lo vegga? 
. '— E oom'aia? 

•— Qaéllò"d'Avignone? piccolo, tnsgro 
e cploritò. 

-7 Appunto! si lasciò sfuggirà Chicot. 
'i— Eoco! vbdot'é oho voi glielo .avete 

mandato, poiché lo riconòsiiatsl 
- — .11 messaggie'ro è arrivato 1 sciamò 
Chicot lisciandosi i baffi ad alzandosi, 
corpo (li tti;ià cerva! raccontatemi tutto, 
mosser Berriouillot. ' • 

E naturalo.,., e di più che se non 
siete voi quei della celia, mi direte chi 
può essere. Un'ora fa, dunque, attao-

Un milione, e .duecento 'iiAlia' |ire 
r j i e é o i ì i ù l n t ' e : . ' . . ' ' 

NèU^ultimo Oonsigtio'dei minUtci,.fpa 
le altre diaousaioni fatte cispa le; pos­
sibili economie da introdarsi, si appar­
tato con insistenza della- sippressione 
del tninie.<iero. delle poste e telegrafi. 

' Da tale isopprawioup risalta ohe, snd-
dividendo ,i diversi, servizi fra! i P>tni-
steli dei lavori pubblioii agrlpoUtu»,-in* 
terni e .raijrloa j'-si.riaparwprslbberaiOl-
tre un milione e ~duocentoraila Uro al* 
l'anno. ' " 

-lillserie In. .ÓcrniÌBttliEi, 

In molti giornali .dallail-GHurmabia 
non B! legga ohe di oattivi Iraccaitl, dì 
miserie, di^difficoltà di> lavorò-, .••, -i 

Nelle provinole renane, speDia'ineils 
località di Birsin, Gadblàòh, 'Eeyfsld, 
Schnchtel, la desolazione, !a 'miseria 
sono a! 'colmo; ooià dopo . uu- uragano 
terribile e pioggie torrenziali, ohe.du­
rarono una'Ubtte intiera, tntbi-i-aampi 
Sono stati distrutti, i tonti. ' travòlti, le 
strade rose impraticabili, Gliiorti, i<giar-
dini presentano uno spottteolo .apaven-
toso, oni loro, alberi atterrati, oou le 
loro piante isradioate. ,Si contano/più di 
cinquanta annegati. I piccoli proprie-
tarli sono addirittura sul lastrica. 

Tatt^laGerifianlttkiaitìiliÒitàls ostata 
prpyata ^ a i;q.\;iole{nt.u oragan.o,;,misto 
a gràndine spaventosa, che ha imper­
versato, par più di. quattro oro. I campi, 
•gli prti, i giacdiù), lo .vigne, le ae^re, 
tutto'è stato m^ssp sòssop'ra, strltò,I^to. 

.A causa, di.questi disastri,, mì'gljaia 
d'operai, sònp rimasti seiiza layoro e 
senza tetto. 

Boriino contava già lOOjOOO' p'pe.rai 
disoooupftti; questo nitmerò y.a .aùinpu-
taud/f,,'g!orna]m'énte boa uii^'.ai!iii;^'ànte 
rapidità. I cóp|:àdini, privati] déijrj^tto 
.dei Ipro lavori, a^ilniscòho i)a|le oittà; 
ma ^iocpiile ,qoa'tròvànp subito,'lavoro, 
ricorrono' ad estrépti .espediènti, per, ^ot-
tr.irai ai patimeiiti'della.iiiiserì^) Infatti 
in'questi giorni ! suióldii e^ ì furti lianno 
aumentato in proporzinnè spaventevole 
a Berlino. ~ 

Trjsl^e.:c^^estq qua^t^.iidi., i^serie in 
paragonò dòn ' le po'rnpe," i" banchetti, i 
festeggìameati ohe' accompagnano^, certi 
viaggi sontttosaniénte ìmporìalìl La que­
stione scoiata è terribile-in Germania 
in mézzo-ai gaudi! delie casta (irivile-
giate, 'militari 0 feudali! • • " 

La morte dj Franco 

Martedì mattina, alle 7, nella villa 
Antonini, presso ; Monza, annessa-.allo 
stabilimento Biffi, Fraàoo Faccio ' ha 
cessato di vivere. ,• -. , : 

La sua .vita, in faccia al mondo del-

cavp .un coniglio .all'imppsta, :quando 
davanti alla porta sl;son fermati .un 
grosso .oav.aUo ,6 un uomo, pipoplp. 

« — E . q-aii masser N.(opla?. .disse il 
iBÌameo. . . . . , ' ' • . ; . 

» Già sapete che quell'infame rpalista 
si è seguato con questo nome. 

« — Si, signor, rispondo. 
»..7;-Ditegli oh;è,gfftijta la p.erspna 

òhe 'àtt'eiiilò da A'vigndtìe^ 
« — , Volentieri, ma'- V'hp. da dirvi 

una cosa. 
« — E quale? 
« — Che raasser Nicola, corno lo , 

chiamate, sta iier morire. 
« - - Ragione di più perchè'eseguiate 

senza indugio la mia incombenza. • 
. — Ma forse non sapete cho muore 

di febbre maligna. ' ' ' 
« — Davvero! alloradepo'racooman-

darvi sempre più •U. soUeoitudlne. •' 
- « — Come!-persistete?' '' 
« — Persisto. - •• - ' , 
« — Non ostante il -parioolo? 
e. — Non ostante tutto, bisognai oh'ic 

lo veo;ga. '•' '' 
' • - ^ L'uomo'piaccio s i ' ad i rava a 

parlava con tuon'o'imtier^^tivo'''da"aon 
ammetter 'replica. Lo'òonduco'alla ca­
mera del moribondo.' '• ' ' ' • 

~ D'uniÌii.o è là?',chieso Gtioot sten­
dendo .la -'mànb' 'nella "direzione della 
'staoza.' "'"' ' '• • •'. • 
' — .C'è'.;,..''n'òh',è cttriòsa? 

— Curiosissima. ' 
(Conlinua) 



IL F R I U L I 

l'arte, eis par troppo ceasata da un 
anso. 

Franco Faoaio aveva inoaniata la 
vita mngicale milanese e la fama di 
questi nltimì tempi delle Scala. 

La sua intelligenza eru venuta egrada 
tamente aoeniaDdu nel periodo ohe tra 
aooras dalla conatataisioae del sno stato 
mentiiln al stto traspo)!tfl t'alia .casa di 
salute Biffi, fino a non lioonosbere pib 
neppure gli amioi più cari, neppure 
Arrigo Boito, ohe gli ta iVatello. Tora> 
niente. In questi uUimi tempi esistevano 
solo le funsions vegetative e pochiaBitne 
fanzion! di relazione, limitate ad un 
rlstretlssimo campo. 

I ooiifurtl morali degli amici, le cura 
dei dottori Biffl e. De Vincenti non val­
sero ad 'arrostare il male. Ne Un 1110116 
del 20 al SI si sviluppò la febbre, in 
seguito a congestione cerebrale; il mat­
tino, Bssietito dai medici, a . soli- cin* 
quant'anni, faoaio spirava. ' 

ti lutto'degli amici è grande; gran­
dissimo quello dell'atte. 

II Faoaio fu allievo di Ronchetti e 
Mazznaato, Baita gli scrìsse un libretto 
àaWAmlelo ed Emilio Fruga quello dei 
yrofufflu Fiamminghi, Oompose anoho 
una cantata lie sorelle d'Italia. 

• • 
Beoarousi a visitare la salma del 

compiantoFaooto, À,trìgo Boito, Ricordi, 
la Pànialeooi'e mólti amici,- che vol­
lero baciare anche una volta le sem­
bianze dell'amato maestro. >. 

La salma giace sul tetto vestita di 
nero, circondata e oopurta di fiorì, 

S'acoin appare molto dimagrita nel 
viso cereo, ma lion disfatto e conserva 
i suoi lineamenti. 

La camera 6 profumata; dei gnindi 
vasi con oleandri e gerani ed altri iiuri 
spandono intorno un odore soave. 

Venerdì si celebrano a Milano i fu­
nerali, che riusciranno certo imponenti, 
perchè il l'accio era stimalo da tutti 
ed amatissima. 

Ai parenti giungono molto dispacci, 
I • • • • . , I  

Ai nati in Uoma 
nei giorni) dello Stalulo del 1871. 

Venti anni fa alcuni patriottl italiani 
venuti a Roma, fra cui allora piiuoìpe 
Umberto, promovevano la costituzione 
di un fondo da distribuirsi nel 1891 a 
tutti i nati in Roma nel giorno dello 
Statuto del 1871, ohe oelebravasì per 
la prima voltanella ospitalo d'Italia. 
La somma raccolta di L,4314, durante 
il ventennio divenne, cun gii idteriissi, 
di L. 14,663. I nati farina 38, di cui 
17 morti. Fra i rimasti quattro sono 
introvabili. Domenica si compieri là ce­
rimonia della distribuzione della somma 
fra I 17 presenti. IntetVrTranno i mini­
stri «d il sindaco. 

Il nichilismo In Russia 

Telegrafano da i'ietruburgo ohe la 
città è ìmpresaionatìsaima per l'arresto 
avvenuto, la sera del 18, di 28 uffi-
ciali accasati di aver costituito una so­
cietà segreta allo scopo di rovesoiura 
rautooratioo regime.dello czar, e creare 
dna ' monarchia lìosti't uzion&le. 

In pari tempo la polizia scopri una 
una nuova tipografia nichilista. 

Settanta poliziotti vi sorpresero e si 
difesero eroicameuto à revolverate, re-, 
sistendo più di due ore. 

Dopo un' accanita lotta, i' poliziotti, 
tinfurzati dalla truppa, riuscirono . ad 
atterrare le porte della tipografia. 

Sette uihilìati furono uccisi, 26 arre­
stati ed altri fuggirono. 

Del poliziotti, ne furono uccisi otto. 
Loczar, ohetrovasia Peterhof, quando 

seppe tuie notizia, pianse; la ozariua 
svenne. 

Il valor '̂OomptSssiyo-della . oatobiall 
falsificate.! di 20 0 mila lire; 

I! Tosco & scom^rao da alcune set­
timane. 

N u o v a corottn, i m p e r l a l e 

Lt nuova cotona ohe.r.,iigpèt'&tei<e di 
Gormania si è fatta fabbricare è un ca­
polavoro d'orificeria. 

I gioielli sono sta'i scelti dallo stesso 
sovrano e tratti por lo scopo d>l tesoro 
particolare degli Hohonzallern. I dia­
manti e le porle che ornano la corona 
sono i più nelli che si oonoeoano. 

La forma del diuduma & la stessa del 
modello di quella ili Federico, primo re 
di Prussia,'forma che ha molta analo­
gia con quella di Luigi Filippo. 

StDOra i re di Prussia non tia îmet. 
tevano ai loro successori che la spada 
e lo : scettro reitli, accontentandosi di 
far montare i diademi secondo il loro 
gusto personale. 

Gl-uglislmo TI, invece, creò una nuova 
corotia di Stato. 

SUICIDA PER AMORE A 92 ANNI 

Qiorgio Kglei a Parigi, nel sobborgo 
Saint'Denia, d'anni' 92, non vìvendo in 
troppo buona intelligenza coìta propria 
mugiie, quasi ven.rabllé'quanto lui, la 
mise alla porta e preso con sé una sua 
oonoacenta di. 64 anni, . Ila quale foceva 
la corte da circa 25 anni, e eh» infine 
aveva consentito a coronare la costanza 
dil quasi cenienurio. 

Ma la sna nnovii compagna ai stufò 
pre%t<i del signur EgUir oespital a-
vuva 92 Kuuil — e l'altro imi oid pre-
lestu d'una compra abbundiinò il auii 
amante. 

Costai in preda alla disperazione 
s'impiccò. 

l>e cambiali (Talsificate 
alla Banca degli Impiegati. 

aOO m i l a l i r e lU a a n u o 

Alcuni giorni sono un giornale na­
poletano aveva parlato di scandali che 
sarebbero successi al ministero della 
guerra per cambiali scontate da impio-
gati e minacciate di protasto, e che 
l'Esercito rispose che si trattava di 
un individtio, il quale avrebbe scontate 
delle cambiali con firme falsa. VEser-
cito diceva che alcune di esse sarebbero 
di impiegati al minisleroi i quali avreb­
bero sporto querela contro il falsifica­
tore. 

In causa ili quesi fatti si ordinò 
un'inchiesta che diede per risultato qlie. 
la Banca Nazionale scopri molte cam­
biali colle firme di impiegati al mini­
stero della guerra falsificate. Queste 
cambiali sono di 500 lire ciascuna e 
venivano econtate col timbro della Ban­
ca-Unione fra gli impiegati, posto vi-
oioo alla firma di Tosco, ohe è il vice­
presidente della Banca stessi. 

DALLA PB9YINCIA 
,C'ivìA»)(;, 2S luglio. 

Acqua nel vino — Elezioni — Musica 
saòra — Il doti.' P'étriioco — Un.bravo 
artista.. 

Fermettelo ohe metta nn pò' d'acqua 
nel vino dell'entusiasmo manifestato da 
un vostro corrispondente a. proposito 
della defiberazione dei Consifflio comu­
nale, relativa al pa'azzo degli XJffic, che 
si vorrebbe destinare a sede del Muni­
cipio. 

L'idea seduce senza dubbio, ma con­
viene esamidarla attentamente e fred­
damente, senza preconcetti'ed illusioni. 

10 non ho sott'ocuhio le cifre che do-
vrebboro giustificare il progetta dal luto 
finanziario, quindi non sono in grado 
di giudicurlo sotto questo aspetto; credo 
però che il Comune non nsparmierà 
delle migliaia di lire, se andril eseguito, 
ma appena e forte delle centinaia. Anzi 
l'aver voluto farlo passare tambour 
òattant, aanzi che i Ooosiglieri ne pren­
dessero precisa bonos.oenza, coinè il cav. 
GabriOÌ assenmttamente domaiidava nella 
seduta in cai si discusse (?) l'argumenlio, 
fa giustamente sosppttire ohe anche dal 
lato finanziario l'affare non, sia grasso, 
e quasi dà credito alle dicerie dei ma­
ligni che considerano questo progetto, 
sbocòiato ' Il per.U, come una iuanovra 
elettorale ne|la imminenza di un espe­
rimento abbastanza d̂ disivo delle urne. 

11 lato debole — anzi debolissimo — 
di questo progetto, è dl.tive'Stira il ca­
ratteri) di un dispetto o ripicog verso 
gli altri Comuni del Mandamento, che 
volevano diminuita la misura, da essi 

: ritenuta gravosa, della pigione per gli 
Uffici governativi che hanno attualmente 
sede in quel palazzo. 

È fuor di dubbio ohe questi Comuoi 
— alcuni dei quali già poco' ben disposti 
verso Cividale— so la . legheranno al 
dito, e non perdoneranno mai al capo­
luogo di averli costretti alla spesa per 
r acquista o .costruzione di un nuovo 
fabbricato, ohe si poteya risparmiare. 

Chi ci assicura cho, oggi o domani, 
Cividale non possa avov bisogno dol 
concorso di uno o p ù Comuni del Man­
damento, 0 magari di tutti, per avvan-
t'ggiarai ne'' suoi ooinmerci, nella via­
bilità -;- che so io — in qualche pro­
gresso insomma eoonomjoo e civile? 

Cividale io fino, vive per .'buona parto 
del Mandamento, dei mercati che questo 
fornisce, del commercio e degli scambi 
col vari Comuni ; ed è canone eiement ire 
di economia pubblica, he più le rela­
zioni sono cordiali, più riescono utili ad 
ambe le parti, 

Nel caso poi, diffìcilmente Cividale 
potrebbe nuocere ai paesi ohe lo cir­
condano, mentre per questi può venire 
l'occasione di far pagar caro a Cividale 
l'eseomio dal palazzo dogli Uffici. 

Io fino, a questa mondo si vive, di 
reciproche concessioni, non d| dispetti, 
e si può, 0, meglio, si deve rinunciare 
ad un puntiglio oggi, per non compro­

mettere il dom̂ n̂i. Chi è a cajpo di una 
amóiìuistraziÒBe oi>inniiale',é noit' èaiarè 
queste consideraziooi, maiiua di una .qua­
lità essenziàUssimft' In nn uOmO''pub­
blico. - " 

Ca|)lsco che'a qualche eccelso perso-
naggiu puaisit'aver sorriso l'idea d'-pas-
seggiare «olla grave andature... per 
llampla sala che g'à ospitò 1, Prov'Î d̂i-
tori della'''Serenissima; MS ha questi»' 
ambizioni perdonali ha dà pagarle cure 
il paese, i meglio che ohi le'ha ê lo 
tenga in corpo. 

« it 

Certi pì:nti si danno nn gran da fare 
per le elezioni. Credo ,clie il solito ca­
nonico non celebri nemmeno la Messa 
in questi giorni, tanto è occupato a oa 
techizzare il gregge itegli olettori ru. 
rali. Funziona al suo fianco da accolito 
quel tal sensale d> uper zinni elettorali, 

.e compilatore insigne e fecondo di libelli 
sgrammaticati, notissimo iu paese, che 
concedu il suo autorevole appogg o al 
miglior offereotii. La lista dei preti è 
la meiiesiina dei muniuipsli, vale a dire 
rielezione di tulli i sorteggiati, fra ì 
quali, nuinte, vi sono due sedicenti ra-
UiàUi. Che oommtid'.»! 

Quelli che amano veramente Cividale 
e desiderano 1» concirdia cittadmii, vo­
teranno la lista del Foruny'uliif: eoi 
uopi dell'uvv. Pietro Biosadula,''del 
dott. Vittorio Ntissi, di,Francesco Ba-
vtlacqna, e del, dott': Domenico Kobmi. 

.Pili Ooiisiglia pioviuciale è essiourata 
la rieleziuue del cav. Giacum.) G>bnci 
e del dott. Carlo Ferro, . 

Il reverendo don-Carlo R eppi, nostro 
couoittailìiio, ed ora' cappellano a Cere-
sete ' (M'ictigcaucoj, cultore ili musica 
sa'uru', e- che f-ce i suoi studi sotto il 
miiesiro Vittorio Finnz, oorapnaii e diede 
alle Slampe isegtti.-nti tre pezzi per chiisa: 

ExuUateDeo, «tre vuoi pari con organo. 
Domine, ad adiuvundum, a quattro 

vooi pan oon organo. 
Imitazione per introtiuiione alla 

Messa', p'er organo. 
1 suddntti tre pezzi s'ebbero l'appni-

vazioue delia Commissione filarmnniiia di 
Santa Cucilia. in Milano, e pur quella 
dagli egregi maestri GI'allignani,'Torra-
bugio e Parisini; 

X miei mii'alìegro al distìnto 'musi­
cista, che impnga cosi nobilmente gli 
ozt della canonica. , 

• ' .; i 

* * 
Nell'ultima corrispondenza vi h.ó fittto 

cenno delia morte dulia giovane Brmihia 
Cpirudini di San' Daniele, ma non vi ho 
detto — ed ora riparo alla ouimissione — 
che il nostro dott. Giuseppe Petruooo le 
ha prestato cure ammirabili. Non saprei 
ss più lodare l'uomo di sciehza o l'uomo 
di cuore, per ciò ch'egli ha fatto, molti­
plicando le visite di giorno e di notte, 
e rimanendo lunghe ore al capezzale del­
l'inferma, nell'intento di salvare .quella 
giovane esistenza. Accaduta la cata­
strofe, egli fu il confortatore più affet­
tuoso ed efficace per i desolati parenti. 
Co.sl il dott. Petr'ucco si. èl. .dimòsti;ata 
anche medico sijuisitamcutè esperto e 
sensibile delle a'nlme. 

: Si sono compiuti par òpera dei-deco­
ratore Carlo Gorgauiui, i restauri dal 
Caffè S. Marco. 11 distinto e nòto artista 
ha dipinto quattro stanze ohe formano 
giustamente l'ammirazione di tutti, per-
chò sono imitati con fina, arte e buon 
gusto quattro stili diversi: barocco,'.ri­
nascimento, persiano e cbinese. 

Bravo il Gorgaoini, o possa egli avere 
tutta la fortuna ch'i merita. " '•••"' 

P. 
' f f r icesl iuo, 2S luglio. 

Tramvia Udina - .Triceeimo - Taroonto — 
Ca'Jnpagna. 

II.discorso del gioi-na come ben ai 
capisce, è la nuova tramvia. 

Qui tutti nel Comune comprendono e 
riconoscono che le facili comunicazioni 
e segnatamente le'ferr vie, sono uno dei 
principali fattori di ricchezza e di civiltà, 
e fu perciò ohe oltre alle ingenti spese 
'soateiiute per riatti di strade e per ponti, 
dei quali duo sul torrente Coriuor, pro­
mossero l'esegnimento della Pontebbana. 

Con meglio di 13,000 lire ottennero a 
nostra comodo non solo una stazione, 
ma beiianoo una formativa sul territo­
rio di Adorgnano, pari dunque ad una 
città capitale. 

Il lavoro della formativa di San Pela­
gio è di gran lunga maggiore, ad onta 
non si fermilo tutti i treni, a quello 
della stazione di Tcicesima, 

Le agevoli comunicazioni, l'insinuarsi 
delle tramvia nell' abitato, faranno a 
chiunqui riconoscerne l'incontestabile u-
tiiità, e non 6 giusta quindi l'opinione di 
coloni ohe vor,rebbero far credere esser 
la nuova inimvia evidentemente di ac-
ceiitruinento solo per Udiiie-Tareento. 

Se SI dovranno tuocure diversi paesi 
prima d'arriv.re aTriceaimo, vi d rò ohe 
con la Pontebbana si fanno 14 auzìchò 
11 ohiloiuotri. 

JUe ditdculta poi, una .Bk;'agginng.iuo 
pel vaporetto dì'̂ Sssàrft'tuljgo lalior-
gata prinoipaléynon SOOQ punto ginstl-
acato, e le pirctle riferite dal Senatore 
conte di Prampero al nobile Orgoani 
nostro Sindaco, lofurmino. 

Sabbt̂ to p, V., il Comitato promotore 
provvisojln, si riunirà Hégll uffici muni-
òtpali della-'vóstH cittài,-<4i„ 

- • • - « • " • " • •' '-* 

• » 
Bbbimo la benefica pioggia, e le no-

stre campagne preseuieno un bellissimo 
aspetto. 

Il granoturco, segnatamente In Ador-
gbann ò ammirabile. 

• 0. B. L. 

K'aiiglis, 23 luglio. 

Le nostre sttaole: 
Mi venne riferita che i fabbricieri di 

qui abbiano scritto,due lettera all'ano 
revole Muni(»ipio ,di .Gooàrs.'i.nvitandolo 
a provvedere una stanza per le scuole 
maschile e femminile di questa fcazio.ne, 
.Dovete sapere che la, stanz usata 

fin oggi gratnitiiménte dal Comune per 
le scuole, è di proprietà della chiesa, ed 
abbisognando,questa, d'una stonza per 
riporre le alimentate suppeljottili, hn 
creduto bene di avanisare domanda onde 
poter dispore dell,à stau'̂ i iq diseorsoi 

MI meraviglio che i signori fabbricieri 
vogliano fiorai credere non oiò a tutto lo 
zelo ed inter«sse per la loro azienda, e 
più ancora che nn Municìpio abbia per 
messo una scuola par tanti e t nti, anni 
sop'ra'la' sàcfrestla,' e quindi' disturbala 
duile funzioni eoclesiasiiche. 

Un possidente 

.Bo l l e t t ino Klodiieinii-in. ^nc-
colini preior» di Órezzaua, è stato tra-
inatato a Moggio Udinese. 

GII Mtlu.-iul de l Convit to i l i , 
FoHCHkritil <ii ViMKixlia u ,Cl« 
vÌ4lul<''.,Si legge aeWAdriatico: 

' Gli alunni partiranno il 1 d'agosto 
per Cividale óve si recano in v.illeggia-
tura per, un mese, iq quel. Convitto. 
Sappiamo che là scelta' d«>lo splendido 
soggiornò ìiicoiitrò' l'approvazione viva 
di tutte le famiglio dei 'giovani, i'quali 
in quella contrada ricche di stona e di 
glorie, compiranno g'Ae 'numerose ri-
traenddne, oltre che dilettò, alimento a 
forti sentiménti'. 
1 Da Oaoppo', alla frttntiéra, vi è un 
ì,nno continuo dell'eroisinù, dèi nadri, 
inno che devo'.'eàsere scuola per 1.1 pre­
sènte e. per l'avvenire. '. " ", ',' 

L'anno sòorsu furono.à Verona, ove 
ammaestra la scuola del pàs'saio; que-
Bt' anno si recano in Friuli, ove fiori­
scono le aspirazioni del futuro. 

Plaudiaino alla Diî ezione, ed augu­
riamo' ogni bene ai cari giovani. •' 

STurto di cii)(|iiv l i re . In Fiume 
d'Azzano Decimo, il 18 oorr. Y. A. 
latitante, rubava nn pezzo da lire 6, 
che teneva uéila giacca iipposa al muro, 
al suo compagno di lavorò Fantbzzi 
Giovanni. ' ' ' ' -

Arru8to. Il 16 corri fu- arrestato 
a Campoformido, l'operaio Proped'r Ro­
sario il quale deve scontare 3 mesì<'dì 
reclusione pet- furto 'semplice. • •' 

F l i r to di ua'arolos lo< Rumiz 
Serico il 17 corr. in Cividale dalla ta­
sca del gillet di-Venturini'Ricardo in­
vaiava oon destrezza un: orologio d'ar-~ 
g.>uto del valore di. lire.l^. Fu arre-
Btato.e gli venneséqiiestrata la refurtiva. 

.(iOidt',.!. .slE!o.r(u(iatl. la Frisauoa, 
'ignoti, forzata la porta penetrarono nel-
r oratorio della M idonea dell* Stangata, 
ed ivi tentarono soassinars la cassetta 
delle elemosine, mu disturbati dai vian­
danti,' non poterono mandare ad effetto 
il loro disegno, 

at in^raeiuiuunto. Lamoglie, la 
sorella, il coguaio ed i parenti tutti, 
porgono infinite grazie a tutti coloro 
che vollero, con la loro presenza ono­
rare la memoria del defunta Glo. Batta 
Valla tolto repentinamente all'afflitto 
de' suoi cari. . 

Uno speciale rlngraziaòientii al sìg. 
Giuseppe Foghini, per le amoioae sue 
prestazioni, ed a quelli amici che vollero 
loro elessi trasportarne la salma all'ul­
tima dimura. 

S. Giorgio'Nogaro, S2 luglio 1891. 

È impossibile trovare la parola che 
possa consolarti, o Teres'i, nella jattura 
che ti colpi togliendoti l'amato tuo 
consorte 

« lOT. B » t t . VMttii 
Possa almeno Imire l'acerbo tuo do­

lore il pensiaro òhe tutti, indistinta­
mente, ne piangono là immatura fine. 
Confiirtati nell'amore de' quattro par­
goletti, chat circondano, e fatti forza fi. 
dando nell'avvenire. 

11 cugino P. U. e, gli (finici'. 

mmk_mmu 
s t o r i a pntrlat. 23 luglio (1833)' 

Sanguinosa battaglia alle porte di Mi­
lano fra Raimondo da Carduha capitano 
dì papa Giovanni XII, assediante la oitlà 
e Marco VisòAuti accorso in aiuto di sua 
fratello Galeazzo assediato.. Il Cardona 
rimane ucoufltto, ed 6 costretta a levare 
l'assedio. 

Vn p e u s i o r o a l g i o r n o . Esi­
gere l'assoluto nello coso dì quaggiù, 
è UJ sogno pericoloso t il mondo cam­
mina benÌ9aimo sulle gambe dei press'a 
poco. 

ti» I.MCc ^ fatta l Chi vuol for­
marci una ideiC precisa o'-ih!ara'di oiò 
che fa l'elezione politica di domenica 
nel nostra Collegio, legga il Castello di 
!o'ggi„ lì vi troverà una Iu'cidiBslnia'é3p,o-
sizione a,baae Ai lógisniipgralla,, sili H* 
sultiti in cifre, auiratte'ggisiqehta' dei 
pattiti, sulledivìsiouì dèi gìinppie grup­
petti, eco. . , , . . . , . ' ' 
. Il Castello oi spiega come e psrchò 
il Nudari eia .stato .e non si^ elato il 
candidato suo e di . un dato Ciraoto ; 
come aerti operai, abbiano, contempora-
neamenle combalt̂ to e portaip il (}«̂ lati, 
come progressisti .e «lorfefah', abij)iàno 
volalo uniti » d̂ jiiai, ecc.,. , - ;-

Nei computi numerici p.d ,è impaga­
bile: egli oi',8a:dire .per,esempio ol)?!|)l 
comm. Billia ha.avuto.65. .voti,..','.. e 
mezzo di operai,.e ohe i mpderati.gW 
hinna:datq'2S$) voti....,e .tre quari/il.... 

; Quindi ne deduco che gli operai-erano 
fra i. votanti in maggioranza di, ,12 
voti..., 9 due, ter.iii, porcui. na , usci 

, trionfante la oani\idatnra Hodari....... 
cioè, no...,. .Galati I 

I nostri lettori spendano oggi cinque 
centesimi per comperare il Castello, che 
no vale la. pena. ,. . , , , ,. 

, Se, gli fiicciamu oo|il' la reclame, egli 
è,per pagare un debito.di gratit̂ d'n î 
perchè questa lu.Utiiia.ot. ha fat(a ..in­
terrompere salutarmente, il .lavoro, con 
delle ircefienubili.risate, . . ,, ' 

P«itn»' 'OiiifrU*an«. Alla c'dr-
toleria Burdusco sono gl'unte le penile 
americane, oon le quali ai può scrivere 
per sei mesi in ogni genere di su'rìttura. 
Ultima novità'del' giorno. 
. Cróce,; i&oasa, II sotto gpniitàla 

.di Udine, in,seguito a .richiesta ..del co­
mitato jsoutr îe, ,ba,,j^r ,,s,era deliljerato 
l'aóqnìatu. .di,450,lenzii,blft.. e, di .,iiùrét" 
tapte.fed^cei,ed,.influire PF,es<i atto della 
delibaruziijne détta presidenza., di; fare 
nel'p. ,v'. agosto ,univ mpat,ra ditiilito.il  
.materiale da cauipo.e .da,os'ped!v|e..qul 
in,(leposita, di ragione delia fili\ntrppì,ca 
ÌSlitUZicUR. ,- 1". '. • I " 

Sentiamo con piacere .quésta nUit'na 
determinazione;perchè cosi cittadini e 
cumprqvinciali, quanti iusonima saranno 
tra noi per le'faste del, 16 agosto,. ,a-
vranno oc'caeiono di vedere come si e -
splichi, l'opera, dei ^otto. (jqmitato, che 
mercè il nn,mei;o,d.ei saci,,è uno dei più 
forti d' ltù|ia, ..tenute ; colato del. btévo 
tempo-di sua, esistenza.. . 

. à i prof. IteJirlacHI, « l''« Ip-
'pocu >-'ll.giornale ndic.ile'di Genova, 
'ha fatto nel suo numevodi'jéri duèou-
riosé scoperte, e cioè che' il Mannelli è 
uno' sconosciuto,,» ohe àpiiartton'e;, al 
partito parlamentare, dei inoUeràli'• di 
centro. ','' ' • ••'.'•' 

L'una vale l'altral 
. Uno scf/noscìulp il geograto- e scien­

ziato illustre, tanto notò ed apprezzato 
anche fiiorì'd'Italia; l'autore dell'opera 
colossale -io.'-S^rra,- il professore insi­
gne ch.'.̂ .lu8(.ro e decoro. dell'Università 
patavinaI?..; •""-" ' '' 

Perdio ohe la è grossa, e che meri­
tava proprio l'onore di stare in coiupa-
guia dell'altra che assegna il democra-
lioo Mai;inell| al partito manierato!!! 

Un giornale bome VEpoca, ha l'ob­
bligo di. essere almeno approssimativa-
mente-H'nfo'rmato ani valore e il'pàrtito 
degli nomini dei quali crede di dover 
occuparsi ne' suoi articoli. 

X pro | ius l tod l qucato «sco-
nottcluto», troviaino oggi nei,gior­
nali, che il prof. Marinelli è stato no­
minato a far parte di Una Commissiono 

'(filosofia e lettere), per l'aggiudicazione 
dei posti di psi'fézionamento degli studi 
airimérho. • 

' ) . I 

Un'Suaiiiidio dl'iBS inna-li'ro 
fu accordato Idal .Mja|,tero della P. I. 
ai comuni della'Provincia'di Udine per 
l'istruzione primaria. 
' •• I lo premila». AJlji î spoaiziqne na­
zionale d'igiene odi eduoaziouo infan­
tile, di Milano, ottenne il djploma, ri-
sê va,to alle istituzioni benemerito', la 
Società per gli A.g li'd'intanaia di Udina. 

B a n d a c l t tadint i . ' Programma 
dei pezzi di musica' ohe la Banda cit­
tadina eseguirà questa sera '23 luglio 
alle óra S, sotto la Luggin mnnldìpalc : 
1. Marcia " •' Arnhold 
2, Sinfonia «Flauto Magico• Mozart 
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IL FRIULI 
3 . Valzer « CoDuaoimi » Strauaa 
4. Due t to « Vittor Pisani» Peri 
6. Coro e finale • Africana > Meyerbeer 
6. Polka Bettagi iat l 

U n p a z a s o c l l in f e r i s c e . S ta ­
mane, veixo le ore 6, certo Del Gobbo 
Antonio detto Mattane, d'ansi 6 0 circa, 
roiìuoe delle ac(}uc del canale Ledra 
dove suolo passare l'intera notte, e n ­
trava nel botteghino d'acquavite aitnato 
fuori parta Aqnileia, ' di pertinenza del 

, s ignor Molinis Carlo. Essendosi qaeat'ul-
timii rifiutato di snmmìniBtrara. al D e l 
Gobbo il paliriottioo bicchierino, que­
sti gli laaoiò andare un potente pugno 
in Un- occhio e poi gli somministrò un 
colpo di falcetto, causandogli una leg­
gera jei ' ltai ' . . 

'II MoliuiS' d'i patte sua ; non stette 
' con le mani al la cintala» ed anzi g iunse 
' ad abbrancare beo bene- il 'piazzo e ad 
. atterrarlo. 

.Chiamate le ,guardie d i . c i t t ì , ohp si 
trovavano alia Stazione ferroviaria,,qaa-
stB condussero in Domo Petri il bollente 

• Mattane ; niii posola fn posto in libettà. 
11 Mattane stette per un anno chiuso 

i n t a s a senza mai Uaolarsi vedere, ed 
ora passa tutte le notti nelle acqua del 
canale Ladra. U n bel tomul 

^̂  'A'rr«<ató di iun «ondanuAto . 
Dal le guardie di citt& venne ieri ar­
restato lo stalliere Tamar Santo , da La -
tisana, dóvenrio scontare giorni cento 
di reclusione, cui.Ca condannato per ap­
propriazione'indebita. 

U i c e r c n d i p r a t i c a n t e . Ditta 
di qui ricerca, quale pfcftteante, un 
giovanetto di 14 0 15 anni, munito d i 
licenza tecrvica, lodispensabile bella cal-
ligriiflu. 

Offerte in iscritto si presentino al la 
ammiuistrazloiie del giornale. 

I l s o r b e t t o q u o t l d l a ù o < Scene 
d'anticamera. 

- ^ Batt is ta , 'guardate questi mobili, 
sono coperti di polvere che data almeno 
da set 'mesi. 

•— Àllbra uoo è colpa mia. La si­
gnora sa bene ohe 6 soltanto da tre 
meei uhe io ho l'onore di essere al suo 
servizio I ' 

l < a S f i n g e . Monoverbo; 

SCAS 
Spiegà'z. della sciarada precedente: 

ASPaO-MONTfi 

Osservazióni metedi'otQgiche 
Stazione Ji Udine —'j j , . Istlt i lto.Teonico 

2 2 - 7 - ' 9 1 " oro 0 1̂  ore 3 p. oire 9 f. giór. 28 

Btr. rìd. ft lo 
Allom.UO.tO 
Uv. d«t mftro 763.6 753.7 759.8 763.6 

Umido KlflU 60 83 46 ' C6 
SUto di cÌ3lo misto miyto misto q.co];i. 
Acqua o«J. m, 
ffdìrexions — — • ; - — Acqua o«J. m, 
ffdìrexions -_ yr — — 
Acqua o«J. m, 
ffdìrexions 

1 a «. — • 

TecQL oofî tigr. ?,i.O 39.2 !)i,a !I7.II 

Temperata™ [j^;^.^^, „_o 

' Tomperatur» mìnima airapsrto 15,0 
Telegramma meteorioo dall'Ufficio cen­

trale di i loma, ricevuto alle ore 5 pom, 
del 28 giugno 1891: ' 

Tempii proiablie: 
Vent i deboli vari, cielo sereno, qual­

che temporale specialmente al Nord. 

il viaggio del Principe di Napaii 
' i n l l u g l à i l t e r r a 

Ciò ohe dioe la stampa Inglese 

Londra SS. UPr:noipe di Napoli ool 
seguito 6' arrivato allo &.60 pom, ac­
compagnato da 1?ornieili e da due mem­
bri, dell'ambasciata italiana. l oo loune l l i 
Garringtoii e Piade aiutanti di campo 
della Regina, i sono recati a incontrarlo 
a Doavres . 

A l l a stazione di Londra oravi una 
Bumerosd rappresentanza degli italiani 
qui re,s'deati coi conte Hierschel , Mi-
uerbi, i l . marchese Fracasi, il console 
generale e il viceconsole d'Italia, il co­
mandante Grenet, l'addetto navale mar­
chese Maffei che attondevanoil Principe 
per ossequiarlo. 

U n quarto d'ora prima dell'arrivo del 
treno a Londra giunse alla stazione il 
principe di Q^ììea, accompagnato da 
Duffeiiu, , 

, , AU'ariivo dei treno il principe dì Gal­
les andò ^incontro al prii.oipe di Napoli , 
mentre scendeva, dandogli il benvenuto 
a nome della Eegina. ,Gl( .strinse cor­
dialmente la manol ' 

Quindi il principe di Napoli,' dopo 
aver salnta'to'affettuosamente Dufierio 
e gli italiani stringendo a tutti la mano, 
sali ili .barrozza col- principe di Galles 
e Tornleili é si recò all'ambasciata ita­
liane! ' 

Numerosa folla, riunitasi sulla piazza 
della stazione, salutA rispettosamente 
il prìncipe dì Napoli . 

Londra SS. — I giornali pubblicano 
articoli sulla vis i ta del Principe di.Na-

poli, lodandone !e alte quni!l& personali, 
e l'educazione nei priuoipii delia l iber t i 
costituzionale. 

L o Standard d'oggi prende occasione 
dalla Visita del Principe di Napol i e 
parla dello scopo pacifico dell'Inghilterra 
e dell 'Italia. Questa —- dic!< — com­
prendendo In sua pcs'Zione di fiducia e 
gli obblighi KÌXv es^i' ha nella famiglia 
delli) nazioni, non ebbe mai l'idea di 
invidiare all'Inghilterra il possesso di 
Gibilterra a di Malta, o l'occupazione 
di Cipro 0 del l 'Egitto. L'Italia h'i nn 
senso giusto delle cose e comprende 
che' il mondo è abbastanza gratide per 
tatti. 

NOTIZIE £ DISPÀGGI 
DISL MATTAVO 

1 La Regina a QressoHsy. 
Gressoney 22. — La Reg ina giunse 

al le i. 4 0 aut. ossequiata dallo A u t o ­
rità. All'entrata dal paese eransi eretti 
archi trionfali. Nella vicinanze dalla 
villa Peccoz gli attigliecl e g l i alpini 
reser; gli onori militaci. Una gran folla 
nel cortile delta casa D e Peccoz acclamò 
aliti Aogina, alla quale il parroco con 
sei g iovinette nel costume ' del paese 
presentarono mazzi di fiori. 

All 'entrata nel paese la B ' g l n a fu 
salutata da salve di artiglierie, da sparo 
di mortaretti' ed ai snuiio delle cam­
pane. Il tempo è splendido. 

Un diaoorso polilioo di Crlspi. 
Palermo, 23, — N»! prossimo agosto, 

invitato dalla Società democratica l'ono­
revole Crispi v e r r i a Palermo a pro­
nunziarvi un discorso politico. 

I Un'amnistia 
Dicesi che l'on. Ferraris abbia inten­

zione di proporre l'amnistia pei condan­
nati al TribnnBl4 di Ruma io seguito 
ai fatti del primo maggia. 

Grande inoandlo a Napoli. 
Napoli 23. — U n immenso incendio 

s'appiccò al palazzo della Concezionai 
rirajieito alla Questura, La casa d e l 
giornalista Montuòro è interamente d i l 
strutta. Vari pompieri rimasero asfisjf 
siati . I l comandante del pompieri 6 
ferito alla faccia. • 

Anche un operaio è asfissiato -. i poO-
pieri leggermente feriti sono q u a t w . 

Contro certi comandanti. 
JJEsercito, in un articolo ohe pare 

ufficioso, biasima i comandanti che nelle 
recenti manovre mancarono d'inzlativa, 
prodaoeudo grandissimi inconvenienti, 
cóme la marcia nella ora calde a gli 
sbagli negli i t iuerai l . . 

Le due oorrenli. 

h'Italia Miniare dice ohe nel Mini-
storo sonyi due correnti ; una per le 
economie sole, l'altra per qualche im­
posta. 

S s questa corrente prevalesse, l'on. 
Colombo uscirebbe dal gabinetto. 

Un dispsooio soqueslraio a Parigi 

Roma SZ. — La Rifórma narra che 
il Governo francese sequestrò un di­
spaccio che mandava un corrispondente 
parigino. Il dispaucio narrava g l i in­
tendimenti conoiliativì del nuovo nunzio 
pontificio, e riportava il sunto di un 
violente attioolu ànWet Lanterne contro 
il Ha Umberto. 

Corriere commsrciald 
RI u i t^rca to Adi», a e t a 

Milano, 31 luglio 1891. — Nessuna 
modificazione degoa di nota, apportò la 
giornata d'oggi all'andamento del nostro 
mercato. Fa.saiama quindi constatare solo 
il mantoiiiirsi di un discreto contingente 
di rioerohe, ohe potrebbe dar luogo a 
maggior numero d'affari, se non fosse 
vincolato a dei prezzi troppo bassi in 
relazione ai coati delle nuove sete, che 
vengono dalla pluralità respinti. Cosi 
il Sole. 

S prexiBi s u l m e r c a t o d ' o g g i t 
Grani 

Granoturco all'ett. da L . 18.50 a 16 .80 
Fcamento , da , 18.60 a 19 .60 
Segala . da , 12 .35 a 13 .80 
Saraceno , da , —.— a 1 4 . — 

Frutta 
Peis ict comuni al Kg. da L . 0.20 a 0 .33 
Persici di Latisana da , O . B a a l , — 
Fragole , da , 0 . 6 0 * 0 . 6 5 
Ciliegie , da , 0.12 a 0.18' 
Pera comuni . . da , 0 .06 a 0.10 
Pera dall'ilnica > da . 0 .28 a 0.30 
Pera belladonna » da > O.tO a 0.20 
Pera rosa » da , 0.SÌ2 a 0.24 
JPiohl , da „ 0 .10 a 0.13 
PoBii, , da , 0 , — a 0.12 
Prugne . da , 0 .08 a 0. IO 
Lampóna » da , 0 .76 a 0.80 

Erbàggi 

Piscili Ili K g . (la „ 0 , — a O . — 
Palate , da , 0,07 a 0.08 
Tcgoline ! . < ) » . 0 .08 a 0 .12 
Pomidoro , da „ 0 .— a 0 . — 
Fagiuoli ftasohi ' , da , 0 .18 a 0 .24 

Foraggi « comlmstiliii 
C«rb.'n<5lqua!.al quint, da L. 6.80 a 7 . — 
Carbone 11 , , ' da „ ò .60a6 .7r ) 
F ieno La qnal. , da L. 0 .— a 0 , — 
Fieno II.a , ."' , da , 0.--- a 0 . — 
Fieno m . a „ ' , da „ 8.60 a 8 — 
Legna tagliate , , da „ 2 ,25 a 3.35 
Legna in stanga , da , 2 . — a 2 .15 
Birba Spagna . . « da „ 4 . — a 4 . 2 S 
Faglia da lettiera ; da , i ì . 5 0 a a . 6 O 

Pollame 

Polli al K g . da L . I . IS a 1.20 
Galline ' ' , da , 1.05 a 1.10 
Oche viva ,. , da „ 0 ,80 a 0 .70 
Oche morte » ; da > 0 ,— a 0 . — 
Caponi g da „''fì,— a O . — 
Anitre ' , . da „ 0 . — a C — 
Polli d'India , a da „ 0 . — a O , — 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano at E g . da L . 1.66 a 1.60 
Burro dal monte- . « da „ 1.70 a 1.75 
Formaggio del piani», da , 0 .— a 0 . — 
Fnrmaggiode lmoute , da , 0 ,—<a2 .60 
Uova al 100 da L . 4 ,50 a 5 . — 

LISTI.ÌiO niSLLA nOK!«A 
'VENIIZIA 23 

Etsnd. Itallua S •/* !|o^- > go»" ^'^^ 
„ S./tgcd. nagl.1890 

Ationi Banca Nazionali) 
„ Banca Vnnetagt di iil. , . 
• Bau!» di Cred. Tee. nomin. 
. Sodatti 'Voo. Oostr. nomin. 
. Cotonificio TflOfiS. fine apr. 

Obblig. FriHtito di Vonod a premi 

ajmii-iMtJgjìBiiMWiL 

Entoinofobo 
Orarlo ferroviario.. 

Parttnzt Arr{<U 
A imam 
7.42 a. 

10.05 a. 
8.10 p. 
4.B0 p. 

ll.SO p. 
2.26 a. 

Di m>u« A iwxTansA 
0. S.45 a. 8,e0 a, 
D. '7.88 a. 
0. 10.80 a. 
D. 5.03 p. 
0. 6.36 p. 

6.47 ». 
1.84 p. 
7.... p. 
8,40 p. 

DA rOHTBBnA 
0. a.i 1 a. 
D. '9.13 ».' 
0. 2.31 p . 
0. 4.45 p. 
D. 0.38 p. 

A votaa 
0,15 a. 

1 1 . - a. 
S.OS p . 
7,30 p. 
7.B8 p. 

DA CDim 
M. %ii ».. 
0. 7.61 », 
M.*lt.OS», 
M 3.4C p, 
0, 6.20 p. 

A vaiBSTa 
7.37 ». 

11.18».. 
1Ì.U p. ! 
7.S3 p. ' 

DATBlllaW-
0 . 8.10 ». 
0 , . 9.— ». 
M.* 8.40 p. 
M. 4.40 p. 

8.46 p. [ 0. S:10 p. 

A tmnrs 
10.57 », 
12.36 ». 
4.20 p. 
7.46 p. 
1.16 », 

DA tJDUIa 
M. 0 . - « . 
M. 9 . - a, 
M. Il.iO a. 
0. 3.30 p, 
0. 7,84 p. 

A oivrniL» 
6,31 a, 
8,31 ». 

l U I a. 
8.68 p . 
8.03 p. 

DA nDiaa A poaToaa. 
O. 7.43 ». 8.47 a. 
0. 1.03 p. 8.35 p. 
M. 5.24 p, 7.13 p. 

DA aiv7iiit,a 
K. 7.— ». 
M. 9,45 a, 
M. 12.10 p̂  
O. 4.27 p. 
0, 8,30 p. 

A DDnfB 
7.98 ». 

10.16 a. 
13.60 p. 
4.64 p. 
8.48 p. 

OA POSTOOB. A UDDO 
0, 6,42 ». 3,69 ». 
U. 1.82 p. 113 p. 

6.01 p. , 7.15 p. 
Coinsldenis — Da Portognuuro pnc Vcnezi» ali» 

oro 10.04 ant. o 7.44 pom.' Da YeneEla »n!ÌTa 
. ora 1.05 pom. 
BB, I tnrni aiigsati isoU'iBteriBca * si feriatso 

a Gormons. 

OIURIO DELLA TBAMVU A VAPORB ' 
D U I I S B - N A N DANIiiltklII 

a» 
9J.60' 

_:-l̂ .-

Fartanz* Arrivi 
DA QDIKB «- I . DAXWLV 
S. F. 7.''.a », 9.80 a. 
P.Q. ll..'is)». 1.—p. 
8.F. 2.Hti;. 4.28 p. 
3 .F. 7.—g. 8.48 p. 

• Partmet Arrioi 
DA B. DAKIBLV A UUUB 

8.80 a. S. F. 8.16 a.' 
11.— », 3. F. 13.40 p. 
1.40 p. 3. F. 8.30 p. 
6.60 p. S. F. 7.36 p. 

S e o n t i 
Barn» HaiionaU 6 •/•• 
Banco di Napoli 6 i/o — Interoagi su antioi 

panone. BondiU 5 •/> • titoli garantiti dallo Stat 
otto forma di Conto Corr. tana 0 •/•-

Cambi 
Olanda . . . . 
Germani». . , 
FrauQì». . . 
Belgio . . t ' 
Londra . . . ' 
Bvizaera. . . 
Vienna- Trias-I 
Bancon. analr-J 
Psaiidasafr.j 

aeonto 
S — 

» vinta 

2 ' V , 

100/15 

SSAO 

817(50 
217;7!^ 

101/35 

25Ì47 

» trs 
da 

124.35 

36.41 

mesi 
».-

124!40 

26'.43 

n ' » m t a r o il r ottobre un locale 
in via Mercerie N . 5. Eivolgarsi al pro­
prietario Big. Masciadri, 

• r-|i»iiii ITU-. I l 1 •" l i m i « ^ ^ W - - * * • 'i^*t,*t 

AVWISO 
V n P N & n r * . V U C U » t a o e o p e r m » -
l U n H & U l n e a « e in H e i l e a presso 
C o r r n o n * . 

O r l n o v e r e C i — CormofU 

92 
503 

836 
1830 

6: 
18 
7 

74 
101 

TOMN0 33 
Kend. e 
Rend. fino 
Ai .; .Med. 

> * Me^ 
Crod. Mo'j. 
Banca Nas. 

> Saba. 
Credito Mer. 
Banca Soon. 
Banca 'libar. 
Comp. Fojd. 
Cassa aovv. 
C. V. I. Fran. 
> 3m.s.Load. 25 
Ban. Torino 335 

GENOVA 32. 
Rend.S0|0 93 
A. Ban. Nai. 
Cied,M.ital, 
Ferr. Morid. 

» Medit. 
Navig. Oen. 
Banca Gefi. 
RafOn. Ziioc. 
Società Yen. 
0. T. a. Fran. 

w «Load. 
• , • • Germ. 

ROMA 32 
B. 1. eOio e. 

• per fin. 
R.ZtaI.30|a 
Banca Rom, 
Banca Gea, 
Cred. Mob. 

-/-

83,— 
43, 

183» 
887 
660 
603 
389 
828 

101 

58 

Rend. 8ne 
Mediiorr. 
Banca Geo. 
Lanir,.Rost. 
Cot. Cantoni 
Navig. Qoa. 
Raf. Zncch. 
Sovreniioni 
Soc. Veneta ' 
Obbl. Morid. 
o nuovo 3 0|o 

Fran. a vista 
Lond.a3 m. 
Beri a visto 

' a 3 mesi 
Meridionali 

4'i.-

39.— 
6 7 / -

330 25,'— 
38ó | - .— 

A. Ferr. Mer. 669 | .— 
A. S. A. Pia 
A. 3. Immob. 
Parigi a 3 m. 
Londra <• 
BERLIi^O 

Mobil. 
Adisti iache 
Lombarde 
Rend. Ital. 

LONDRA 23. 1 
Ingles. 96 7/10 
Italiana - 80 4/8-

MILA»0 33. 
Rond, 0. 93187/-

1080—.-
2040.1/-

loo'sa/-
25 43/-

22. I 
Ì5"fl0.-
13B|.-.. 
4*80, 
gì — 

83 
508 
830 
1046 
32,1 
380 
362 
71 
«l 
SD8 
383 
101 

125 
I 

«5 

« . Ai possessori dì rendita italiana. 
— I . A comodo dei posnessorl.di.. reudita ita-

U»ni 5 e 3 Ojo si avuisa'cUo'presso il 
Cambio Valuto Giuseppe Conti, in Udine 
si potri, contro consegna dei titoli vecchi 
di rendita, ricovero i titoli «Bovi, tosto, 
emessi vor?o pagamento di cent, 50 pcr'titolo 
oltre il bollo. 

Lo richieste saranno di preferenza evaso 
43/— quando venissero presentate dieci giorni 

primt. 

rVuovo libro utile. 
Fistole, carie, tnmorì maligni, cancri piogh» 

antiche, erpê .ij scrofolo, orzena, l'infaticismo, 
motritl, catarri, toŝ iq ribelle, iJe venorea. Causa 
e cura con metodo nuovo fàcile e inton^o^ pel 
dott.'a. B. Fall di Milano. 

Vendoal presso Vimprósa di Pubblicità Luiyt 
Tabris-e C., Udine, via Morcorio, casa Masciadri, 
n. 5. — Prezzo L. 2 o per averlo franco racco­
mandata rimettere 30 centesimi in piA. 

FIRENZE 22 

5 9 . -

05.— 

SO 05.-
„ . ,„ 95 30-— 

Bend. F.SOjO 105 80.— 
Bend. ital. Oio 90 ,93 . -
C. su Londra 25 24.— 
Coos. inglese 05; 1/4 
Obb. ferr, it. 820 . j 
Camb. ital. . Ij 1/1 
Rend. turca 13 70.— 
Baa. di Parigi 778'—,— 
Ferr. tunis 600!—.— 
Prestila ogii. 488,75.— 
Prai. spag. est 72 6/8— 
Ban,dìacaD. 488!—.— 

- ottomana 670'—.— 
Orod. fona. 13511--— 
AI. Snes 27331—/— 

DISPACCI P A l l T I G O L À R I 

HILANO 22 
Rendila iuliana 92.47 sera 92,13 
Napoleoni d'oro 20. IS 

VIENNA 32 
Rendita austriaca (carta) 93.80 

id: id. (arg,). 92.70 
id. . id. (oro) 111.40 

Londra 11,76 Nap. O/il 4— 
PARIGI 33 

Chisnn della sera Ital' 80.90 
Marcili 121.90 

BujATTi ALEISBANDIIO gerente respons. 

n m SOLMILE 
per attaccare ed unire ogni sorta di cri­
stallo, porcellarie, mosiici, ecc. 

Prezzo cent. 8 0 la'bottiglia con istruzione. 
Si vende in UDINE presso l ' I m p r o a a 

d i P i s b b l C a i l i i l a s l g ) P n b r l * e, C , 
Via Mercerie, casa Ijlasciadri, n. 5. 

Ristoratore S. A. Alien Ŝ fê 'ca-
pelli bianchi o scolorili, il colore. Io splen 
dorè e la bellezza della gioventìt. Dà lor.) 
nuova vita, nuova forza e nuova sviluppo. 
Hsiit Holn l i o H i g l i n b » « t ó , ecco l'elici!' • 
raazione di molte persone ì di cui cspeui 
bianchi riacquistarono il loro coloro naturale, 
e lo di cui parti calve si coprirono di 
capelli. 

Specialità vendibile presso 1' Ufficio di 
Pubblicilà L. Pabris Odimi, Vio Morcorie, 
casa Masciadri n. 6. 

vera lozione per la ricoloraiiono dei capelli. 
Essa fu premiata all'Espoaiziooo di Filndel-
tio, ed 'è iiifallib'lo per restituire ai capelli 
grigi e bianchi il loro primitivo colore. 

L'ire a la bottiglia! 
Specialità vendibile pressa l'Impresa di 

Pubbliciti Luigi Pabris Udine, Via Merceria 
casa iVIascladri n. 6. 

CSBOITH AKBftlOABrO 
è l'unica tintnro-cosmettico, che possa i-esti-
tuiro il loro vero colore alla barba ,fld ai 
capelli. Kop macchia la pelle e neppur la 
lingiiria. — Un astuccio per circa 0 mesi 
lire a . s o . 

Specialità vendibile pressa l'Vffido di 
.Pubblicità., L. Pabris, Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri, u. 5, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

CÌlK}J<!»E:i»I^e!« V K i ì i l C I 
(già Carlo AnIonginI) 

• I N 

Cassano Magnago superiora lo Millat 

xxv^. Aurm VBSÉ 
Egregio SignorBf 

Ncll'annunziarte che ^ aperta la sottoscri­
zione por rallevamenta bacologica 188'2, la 
interesso «d,avere la cortcAin di orSiiinrmi, 
in leujpt», il qDontit»lWo.j4'tìici«.,c!i%.. dovrò 
tenero per Lei impegnate, poiché in Seguito 
alla prova solenne che i coltivatori ebbero, 
anche in quest'anno,' della sriperiorità del mio 
seme bacili, ho In certezìiii c!fé là richiilEite 
saranno scllecito Cd ÌA ntimiro stfai^rdìn'aido. 

Il some bachi di mia confezione aura, come 
sempre, p n r a n t e n t e c e l l u l a r e ^sistema 
Pasteu'ó,. geiezionato e garantito a n e r o 
CPiadl U'InfeBlonCvprcdotto sei mldiori 
contri aericeli (l'itatiii é Frqnciili ed esàtamato 
a d o p p i o c a n i r o t l o iicl riotissima Sta­
bilimento bacologico .lite sul cvillc' Cfaunte 
in CaK'ieailia H B K U U S » S i i i t i jp lor ' é , 
Stabilimento cbc va ora esclntivauidiita a'falò 
nome e che manterrà, con studiosa costania, 
la buona reputazione fcquiatataai merci il 
mia lavoro seria,' coscicnzioto''s''<!nielli-
gente. ' , ; • ' : • • ! 

I prezzi di ondit'a restani) ^ in'irul'illiti e 
c i o è : • • • • ' ' • • • • • '• ' ••• ' ' . J '•' 

'•* 1" A'VÌJZOIO Giallo (pogliarino) L, 1 4 

> > Incrociiito i, l A 

» '» 'Bianco » l A 

» -.i-, YsftUi, « ^ 
Aotecipaziooe.lire due .ÉU'oncia 
La conservuzione del Seme è gratait%c, 

par comodo dei signori committenti, w r à ' 
praticata aiuo al 3() Aprile a. v. , libero fS'Ii 
ai sottoscrittori a pagamento di pater 'Vi ­
gere la consegna del Seme Dachi dal l .^pi -
ccmbr^'in poi. * J 

Dirigere le domande direttamente al,-:pio 
indirizzo nello Stabilimento di C n s u t p o 
M a g n a l a 8 a p « r I a r o (presso &allarate), 
od ai miei agenti autarizzuti a rappresentami 
nelle principali località^ sia d'Italia SJOlio 
dell'estero. " ' " '.., 

In attesa d'ambiti di Lfi.i. conuindi ,LÌi''fi-
Veriscó distintamenti»; ''•:.-•'' ''<î '' \ J i 

DcTotissimo 
G,. VINCI 

Le (cttoscrizicni ai aicevcno presso il Rap­
presentante Signor V i l l e e o s n M o r e l l i 
in UDINE. 

nWÌ ^(VSVXiV di malattie nervose spe-
U n i i 5 U r i l 5 l ! l rimenti la ammirabile, 
eficacia delle celebri POLVERI AMIPl 
LE'l'TJCHE dello Stabilimento Chimico far •• 
mace'uticoj del 'gâ 2 CLUPoyEO CASSARINI 
in tiblògua. Cóuseniita~la Vemlit t al Mini- ' 

utero .dell'Intorno e premiate in divergo 
K^jposlzfbh^^jiioiidiali e nazionali. Migliaia di 
certificati, IHeiici. .attestano, lî  guarigione 
dell'epilessia, isterismo, neurastenia, corea, 
cclunipsia, cciatica e., nevralgia Ja, ggil^re 
palpitazioni di cnorej insonnia, ecc. — Le 
POLVERI CASSARINI troyansi io tutte le 
primarie farmacie d'Italia 4-'déll'Bstéfa? 

Dópoiitó , in Udine' prssso'- là Farmacìa 
CommessattìI . ' ' ; ' " . '" ' 

n r i t n a c iStnbijlti|ti^Q(«v I*AI-
n e a r « . I l g r a n d e , Stabilimento . ì ia l -
neare comunale, fuori , porta .Veoezia, 
è aperta dalle 6 ant. al la S pom. -

Non.eilra^ndo.leratllai ., 
si applicano nlla perfeziono, denti e den­
tiere .senza molle nii Uncini. . ' 

N.8ssun dolore : 
nell'estrazione d'i denti e radici lo piii 
difdcultoso, qi^4>ante. il nviqvo, .apparecchio 
al potossido'd'A.zóioi 

Metodo Iute effetto nuovo 
per porlBcarò i denti i più cariati; ctiiira-
zìoni e puliture adottanila'i più recanti 
apparati igienici, ' " ] ' 

Si vendo tutto ciò, cha è necessario alia 
p u l l u l a ,e e o i s » o r l'azft òsso d e l i l c n t i . 

Jlnipo!si«lbll« o s s i l . o o u e o r p O M n a 
n e l p r e a a l . 

Gabinetto aperta ddll? S'ant! ,iilló a p'ò&. 
; ffiSO ' EDOARDO 

Chirurgo Di-nti 
vaine — Via Paolo Sarpi ,ÌV. 8.' > " ' 

firnnde e n t o l i l l l s u e s i t o 

fitumpéttà r,,m|va' '•'". 
Ddlsae — Via della Peata IO.— Cdlnia: 

. ..,' oraaiii',, . ,. 
a a r i n a u l n i n a a i u i e i F l o a u l . i 

A r u a o n . l p l a u , ! 
P l a n ó f a i p t r ' '•"•' 

con meccanismo traspositare| 
delle primario futiliriche di Qcripania 

e Francia, , ',_,',, , „' 

Vendite, nóleggi;'c'iÌHibiii,rìp,ajfit(ùfa . . 
ed'accordature. 

Rappresentanza esclusiva per le Provincie 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
dei Fiunofotti U U a t i i i e b di Dresda, 



"1, vmxi hi 
•. . liiftiÉnierzièiii per ilk Frh rit:etonò presso'l'Impres\ di Pubblicità liUigi Pèbiis esC. ia Udiaei 

^^ t'A$9.#i» -;Fî ,ricdpaie d i /P i lb te tà E ' È.̂  Obllghet;. Badg;i!' B^W^. 
-Tn - rn^ 

,'(py )̂BÌ8to,i;oÉi pili tiie!l«glÌB). 

..sifovasriii ,v>fl$i|ft,prèss'aMte..Ì?; pr'iiifi'ipWinB^̂ ^ 
Per commissioni rivolgegji al dopjisiiq ,pèr iattala Vtmnm;.\Vaiftmi«l».,fKv„mlm' 

Presso la medesima Farmacia trovasi potwnn'Deposito generale por liProtin. della nnomata 

, ' iftllà Valle-(Ki.-Pejo.l'I .-- 'jj ..' ly -. i ,. V ' 

ioncM deposito- ; , : | e i r A C | p ] i ^^fSCgllipiRI-T;' : ' „ {:{ì:::; 

iB2. 1fft 'A'.iiMttaMni^fPtortopi Porta Nuòw-Via Spiga, 
ÌDtf((^Ìi5to'''èòiil!l'»le'n'*i'Ué riìftuirate FabbnicBo inglesi 

•' " '" ' " ' I H e.'fi.i.i ' 

.. /ss^«fc^^y//-am/x-^ , (Biciijlerti J'Bicicli- l ì 

'Wicioii e Tandems 
•" fS'ofenii genere 

' C**iil«gj"»).|!é.» i«S»t airlotóle^X».',;, 

NIIfflOFOI 
«>tiijMllSii«AiiiM»iiii>l'iili«.iilì»i«!3jitfiiA.ai..ii.ij 

l^o le le la i 'Sa lu te?-? ' I,tófl̂ "]|'i8''|3t!i 
'»iidiio t r a i c i M MieibKiMi'MiiaiiO'.! 

• •••' •< ! ' , ; • . . <'i- ' • , . ' i •< • ' " . . . , , , ( 

•'Egregio SignW.IM*le«!l/Milanoi :. .ù 
•' • ,'• ' ^"PAa&'mb)>àtò'-mb'.'>, 
'AvinDo'sótóiiiiifiSWto• itfi'àWiKle' 6é«ai 

s'oAS-ni inlei l i j f ^ il-di'tei Biqport FtìttRO 
^IU '̂A pM'stt oBsieoraTl«td!(reéraai4pre,coni 
stSuiioyart»(igi»8Ì hSHltamonli.iCoft t»BO()l 
f spetta,B»0t^6totÌiSS|lS9 ,,',;.J.,,; j ;, , . . ,1 , , 

A d o l t . Dc-GitoTamieil .'f l'-i.-i, 
Pf(tf di Patdojiitt alt'Univeiaità.diiiRtdéva! 

.'B<!vesi"pretl>ribilìiiente pMina>deii pasti..» 
Btll'ora dell tTVemeSlA.a,.!. ;J,I>:.(;ÌII.'IÌ ; ;•., 

Pmdesi daìipriéipMS larvtdeisUi tfrb-

gMeri e.U^Uoxi^ih' '••-•<•"-- ""i-.i, • i 

*•••"*"••"'^ Hji!ii!iii|i|iiiMjw|iyniiti|ii!iniipi jniipinj(yimii'(̂ |r 

• ' ì r ' M . « / . % « . l..<i..d«-Ì da studio, ttt9cm'biil,"ìn'tóWa'"di "tiondàlo,'Bi'1MèèègISfe, di 
' , - L ' X X O . D n 'fùrinn. cnHe,'di V>'èn»irf, HineBrti'eritriJi dWelogroi'da'taseSj'di 
^ n ., J . . * fc«ltolii<W'Han»Biferi; ;•••••• - • ' ' .;'<'• ->.̂  •« - .. . . . . . . ^ 

. " " ,immlg-ersi. mioammt0,.m'immoloi&'9M%mX(MkiUimi.i¥HÌ^l^ 
e,Q., •UjDlSEi.-Vla MiBroe(ie»,-oai).a ,Maki'à€rli.'ii. Bv'̂  ,. ì. -..i 't.,|.; <ti;,'t! 

fif!iiriViii,.,.iiiiiiaiiiiaìiiiArii.iiJJit>iittaiì..ri «'ÌÌÌ' a '̂ 'i " ' •iì'ii'.'ri -i .fi ittim •• 
!• ; 11 . ' iiì-W-i' w 7 ^ u r ^ " ! f t ' "i t'ii.-:J'111'.I...! '.iiiiiu.'ik Ji.Miw.,i.',HTrp7t 

EUTOIHOFOBO 

toi. - y . l i ' - ' ! • • - • ' f -»^ ' i - ' ' .J1 '.'".i:'i 'i<'..ii u t i i . , - .-(!(-.. t;....! ,'i 

PIPf ;^r ; , t f^otogpa#ea • '••••'•':•' 
• " •'•.'>'^M, o< i . -o l i l i sÈ 4 l a " ' b ( i l t l g l ! i t •• , •'••'• '"•• '' 

' " ' ' <l t ' jv J ' ' ' .. '̂ ' ' ' ' ' ' '' ' . ^ i , . '^. ' 

, Sono (Ire iliUnre l»t«nto«oc ..ìt . < 

le itt.ljti;afct.,ail(aUe/pei<if'liÌ«iiRro »i'c«|>'^ll| ,«À HJ||là*'l!>,̂ ,̂̂ à 

•- ...i..' ni II loro nrimUfvo ttoìmeo, • t ' < 
SpeciMilà'VBhdiRlle.pt^MÓ' 1' OPPICl0,,»JlnPqBBl,JClTÀ.tl>!J((51 ?,A?jl!%'e'Bl' 
ite,'Via^Mercei'ie,'CwMàaoikdi'ii N, &..'•! • ' !-. VÌ ,I r. J, . H ' , , . tlDlNE, 

icilil i '1. U 1 (. 

'"'••'WiCB l'i "MrjlW»!'PigBiii' 

~'i".! 1"||';'!..B'"H'H •'.••& ì'.'.IH'.'lV' 

Tifi 111 nr Ti'i'i l'iiiii'i'iiii'ji ìi'i'i'-
•>u-nl',i 4 .rf» •.»:-! 

i.iMWi Ì.»1-WJ'! Jfi n''tì;",'i:-'H V-' 

)j.".'t.'i'i- • <.ii .!'•'.•'.'t.'.'T;,-
H .,..*- ' ^ ' f 

•«Aya 

,,.,i'.'...t ,•,(,.t i,;ti;;> * '.'J^i:'!'-'.'.".'! <i\ . , \ i . - . . . . . . iy,'.>' .;i.j;.V.,V 

',.•!'• (VII .Tik.iu.. ! • ''éT/i(}ii'(Vifikt ' 

.•a-

,i . - X! ' J.'i»",il.')- J 
•• lìl .;l";:,'ii:i .'! ' 

.'."•V . 1...t.f ; 

;;Mis^Steiì:p«!ess» .a îwprps* ' Ŝ  :»fe 
'tfilfifel. 

• rti'àO 

»• • M Ì U B ' Ì ' 
' j j ! 3it.s.-^.-inS^ : 

eoasigliabile prima del pranzo.' uìi 
L. -20. 

'iiws'r 
i ^ 

Blìi'gU* 

•ébm'uVel^élféet' - Jier coiifeiainar^ 
-il%arqiP#BÌi«'i4'.nsoiiBi'*càì— con tattsi 
.ifansiMtàVe tèbUissimBisiiess', Dose per litri d 
Urea, : h 7. ." .' . ,• ._. ' 1 

P o l v e r e e n R n d e t t — colla quale n 
ha un. Tino rosso, moscato^gustoso, ieienico! 
PiSccoì'^r.60 l i t r i«e .8S0fpei4 l€0 litr 
lire 4. - ; 

Pal.i%»et ^eliilAiViKifU'i colla quali 
. if'ettijin4)}fif|cee!|ept8i-p(i acqno,(niq(),,̂ Mmo[i,.th 

semplice p chinjja.jclffl p»^^(regMrf'tJ,gpn4 
fronto dei preparati delle migliori nbbricbei 
Una.dose pei<W'li«ri»l!W 1.80 coli istmi 

,',jiione. , . ', . . . ; . . • • , ' 

'"#ai*liré' 'étei.ier#ttitiè'toeaiiI-Vt|ào 
~ Questa polvere con'sMVa intatto'il'«ho 
ed i YiB«ll»»iftfté*in'i»«iéi'riotì3Ìfeni o postj 

i . «WnWi. '"4i1W>..W?'PMBf?,i,P<iI,,yMJi 
aaccne venne posta m oomTOfpio .sebboro 
» constatare diversi, casi di' vini chi coniìn» 

«Mdi"»i'«cWlarr»'«nnò perfettiàli'.̂ Bto' in'pochi 
giorni. Numerosi38ioii..ceiilia'(iiiti'' récromaiw 

giornale Vinicolo Italiano »'ed altri perio-
OaìM.'tgliibtóiqoI'dedicalo articoli di elogio,' 

Ogoii ss«t9liB,fiontenento 200 grammi che 
«erre per IQ efiojitripdi (,YÌi!o .Ijfinco o rflSJo,' 
»on istruiiòne dettagliata, lire 3.5Ò; per 
due scatole 0 più lire 3 Tuiia ; sconti pe^ 
acquistisrilemnti. < t ; 

l i l f c^o-o«He ,~ Fistòje, carie. tiM(|br| 
$»aligniféinwi)i)iftlie=aiiti«bByefpiti,\scrofclif 

Si i : ^Flsa. '̂̂ ^rt-^ '̂Sa'̂ o'? 
metodo nuovflUaWlS e 'iiitérno. Sltìdi>*^a'un' 
bravo medico di Milano. Lire 2, e chi Iti 
voglia franco raècójbandèto aggiunga all'im» 
portrflient.'Wi-' i-^n''-.<-<^.! •.. '• 

!«i«n»|l«ia^,ji:,..I,'jOdor« acuto di questa 
polvei e impedisce lo eviluppo del tarlo fra 
*'b?^?.^.,fr.?°i '.i'W^';V«U«i'ò ecc., Basta 
colI<>.>ai'e-'pcaila''qtatóm"ai 'SriKalife in un 
angolo del mobile aWtinato a detti oggetti 

' 5",8ft5an^).™ l'immanitji di ess\ dall'opera 
devastatrice''del'.tórlo.'Cna scàtola cent 50. 

Caflé O l a n d e s e ' — d a non confqn^^i'si 
colle usuali cicorie, rappresenta un'economia 
sensibilissima'per i caflbttteri e famiglie.. 
Per faffju.ija d().ta .quantità; .di, ..caffè basta 
ditfatti adoperare meta pólvei'odi quella 
'iJrttti if.5iilWBiem«isteaggfan]gettdovi jiii't'qiiarta 

, 'WùHd*idi"d'aff4''5lànd(iaei'e"'si oitli'Ba'bdvàada 
IfMitóllà,*' giitaiiaitoa,,'di"'''b'6lJ «»>i(rito. 
'GeVl.iS al' ptóiilt#'i'p,jfli,-;;un;>ftfj|ifatii«i'a'.; 

•.!i»J}aI*eiBe,tìiper..aware iiìi,p»ìhd.l..ki'so. e 
'daìioorpoisénta. recar aaB\jo\allal pelle .per 
quanto"'deliyta''—'"ebij si'!h(d() 6ii.|ioli«oe 
moRlìo che cól rasojo piij perfotto.Ripotutà 
poche volte 1' operazione la- peluria non si 
rinnova. iD;^;Va'̂ o^?n istrtòioueltire 3. 

(Ciprie profumate per rendere morbida 
"tteli'iiawì e frésca' latpellei- a preazi'.mitisaimi 

Cent. 85, 30;'60'è-.i)!.*- ' ' '• ' ' 

" •'•«Jéi'li'ii'e ' •inlèi'lél&ua '— ' lOaioa tin­
tura Solidi àj'fóflia'-di 'cóàmèlfdo'i'ip'i'oferitB 
a quante si tWvè'ho in ctìiBmorcib; .Il «s'Ce-
rone. americano » oltre che tingere al «a-
turaie capelli e barba, è la tintura più c o 

'tóòda'in viaggio perch6'jtaspabi^e,,ed5,'fflità 
'il'pericolo'(li 'maoéhiìirb.' Il* "< ̂ Cori)lié"8mei. 
•Wjiano »;è composto' di ''raitlolla-.di Uno" la 
'qbató'rinfoi'iea il bulbii'dei'dipélli ed' 'evita 

•'lai'é'jidHta."TÌBJe in'<biortilo, "lastano e. nero 
pèrfo'tH' Un* peszó in 'elegante -astuccio lire 

_.j)'.5o. " ; _ • ^ ••, "•• ' •' - , 

iVlntnpajrafpgfrfifioaililiti^ntanìiit. 
Questa tintura dei chimici Rizai tipg6.,pa-

ipelli.iéìUarba ..ili ner;) e. ivista,?!) Mlùralè 
isenza. 'mscijhì,ars\\la «PRlle, ,Rr6flJÌ9ta','aipiii 
e..iposiiioni p.r la suarjffioa?!^ ftBfpre(id;,nte 
si raccomanda perchè non contiene sostanze 
nocive"lome troppe altro-tinture anche piij 
,aóSt*.'siUna; bottìglia 4'gtasde j l i re;^ con 
iiit«u?iimp partipolar?ggiati(, ' . ' 

.-nolveipe;-a.ew^lto,ti!|a prepfeatà;, |o., 
condolila vera- rici»M« delfprot. 'y«!i;(elti.o^U| 
mifiliore specifico.per pulir*' e ooMet^aro i 
dfnti,. resi -BOB' ossa' di'.-bisnchoziaWBSupe-: 
rabil6;ScatiJlii granllslire'.Upiccola•«ent..BO.! 

"ii^iiiqaa 'd i ; 'CIil i i i t i», édUrjiltssI'iiia' 
impe'^i.ce'la''càduta;3ii_<ii>pelli ^"ll,Tàfròr|a.' 
Ej(ipec|io effic^oé'<!oiitro'(a'forforaj U^^,25 
la.;lq'ouiglia col njodo-di ubarla. .. '!,', .'>', 

•'ftólyctt'w'ijj)» lèpìi .28. islrttzióinl ,p"rliti6he 
per fare |di,verse sor,ta..di'tVÌBo blipnpi .cgo-
tfOttiieo senza.uva.>ei per Mê ĝ  diyoitsB; imi­
tazioni di.j|ni^^5ii,i -vini,. (ernet,', ^acquavite, 
itBzosa:'acato, èco, .lire 2,, ,, "'..' ' ' ' 

•«ffil 
'ca^CrContro, i geloBi-,- cVo^guiriJee*don -pre^ 
•stezi'a'Meno.'ossi clìtwsi'o ulcel'à'Hl'Vaaortiou j 

'-i'^trfaione'lir6-'O;60. i '•'' •'*•' ' ' i l 

.•.IHJsomwStn,*,-; 'Qu|»''| PW'*S*' fel'" ' 
oón'.faoililà la 'mUfla^càa-,"8pés^Q,|SÌ,,,form 
nelle bolti o in alfri_y'a.«i;vinari,'iUfla s ?» ' » 
con istruzione;dettagliataUiM' 1.80' . „,. ; 

• .'«i>rd.«p|pe""tel|itiiÌo',..dist'r'iìttqre 'dei 
' topi,'sorci, talp'o.''ffiaccoii5ianflasi..5etche,noq 
-. pericolo 0 per gli ianiraali' domestici corno, la 

pasta badose BS al.tfi-pf^Wti. • Lire'Ma') a| 
f-pacco. ... ' -' - '' ' 

' ( a c ' b r n i n n ..ÌÌ!»'̂ o.p»ii» •— ft ui)a„j,er-
nicB ottimu-per stìyaii,-iipinienti.d« cavallo,, 
carrozze, vii già a?.o)tgettit di cn.ì'o, u.GoSta 
la.i|'é'tà degli altri>cidt lire 1.50 la'bMtiglià 

inéllo'o'iÌ*.ffaioiie. •-' 

' 'Téjla i»«rt'«;A''nJ«ii'itò)njy. '-^'.P,cep||ato 
inai(!?tiaa!ffib fler'larfttfeitai gunrÌK.ìoi)s'dei 
calli, ,ìnd«0inei^ti'6léUa..p«llB, occhi ii..p.sr-: 
nicéeeo, Ópa'sòlieda-da lire unaicoll'islru-
zione. " ' '^'' ' - . . ' . . . .-.'. y~ ^ 

mà|Ua>no . t ce ioo l tu^o rimillio 

' V e r n i c e laitàn'tan'eà ~ Hen'zi'b-éo-
gno d'openi, B.̂ aqDaltjJil». fesjHta si può lui 
ciitare il proprio mobiglio, y^nt 8Q ,1^ bot* 

"tigl'ia;' •• ' '• /•. ' ' '" ' ' - ' 

„ , Ìiici!Ulj9,f «r». indelebile. pe/'^nAroare là 
'lingeria,' premialo àtl'E4poii«òbe'ar"YleB'na 
.1873, lire 1 al flacone. , * ' ; ' ' j 

MMMya .flar'*»'. Os'Jp(|ito.l?;,pwS|aT 
• n a t a ~ ' Corregge Varia viziata degi ap| 
partamanti, da.,buon,.odflre.,e .preserva la 
lin'g\rìa dal larirfnniBréltò '#mólt l fogli 

'.—•Blegantemeiito.'iiogaii intSaìstonoinoicBnt'. 
SOiconéjstrnz^one. •.•.••'•u. .'s .•.,• . i ' ' '. 

' '' (^«'oloiiliib 'per iét'ili-b"!iedfbi'e'-Sànifel-
'lalnrS dàllft'c^Ha Sèn'za'altlirilrla. RaWittin-
'data»sp'*ci'élta'érite.'ai'collisti «ddffloi i—tDnà 

(bottiglia.lire IJiSO. coB,i.«Jru2Ìone...." . i - . , ' 

,,' Aeql 'oB'^nt lpot lwW'r^óna àiiànélli 
od alla barba in breve 'teiri^d'il pilmitlvo 

~fi»l®B"i»'tnTal'e,"isiB nerrifcastagnoTi biondo'. 

F' 
.4*WP,i-gl'! agSJ."9p .RWS°> .lve,;i.a\,()czzef. 

• '•^'irèlJi'p'^litfei'' -i'''llàlir ;-rira^^'ki"&aè 
un vino bianco,spumante, tShico,'digest'Vo,. 
Dose per 50 litri lire 1.70, per 100 litri 

'%f?./.,f;'.'*••: .•. /, hu-'ì.uii: ; 
, P o l v e r e b i r r a — che dà una .birra 

•'èoòndmìiia' e;b6«na;''Ciiàta' là'berSt'al'l'itrol, 
'; Non ''ljSiiiiirr'#o 'àopiiré'cehl per fabbril:!arla. 
' M i e p'er'100"litrMìré B. ' " , ] 

' Stìlpxne lil'aèlecMRttigliori- qu^lusaue 
m«M;l»'ia''afi'gìl M j ; efacane,p,er^no;p,er If 

.stoffei4i sBià..éfóMP?.'^S.™ '""".f"! "SP'I* 
alterarne il coloro." Un pezzo ceiit.'éO con 

' to', ijzvono. h':"'.',. ' '[ l ' i ' . ' . ' " • ]' ' 
M«»tl«!e njBpjhi^ttlgllo — Serv per 

difendure il tatipo af'lle bottiglie *eirumi.li«^ 
ed impoMireY» Dd,44n'Wi',*CTll,?.!^^T° '*''"'''•• 

I ria col vino aUravèrsóìii.tur&olWo. Scatola 
I lire 0.^9,_. ; _ ' . ; • • " ., ,̂ 

' D»i&tlaii 'c'impni|liate ottìme per con­
servare il vitpl'.'fontMiejjiijjlO l4ri piroa, lire 

I 3 l'uoa e con eóp':iy!h(o' lire "4.50t 

nuoce, non insudicia la, pelle né 
la biancheria, leva "là forfora e polisce là 
test». Bottiglia grande in- (involto', IsempI ce 
li,re 3 , - in ^ ?9 îio(|io ^ elegunta lire . 3.75.. 
'istrusioiie in tre'lingùo. , ' " "' '" 
. t.',- '.;.i> . . '. i '? I , . ; Ì -. ; . . . . . ' •.' )ji . 

= "iMmbifl di"goii!mà'e ,.di' 'metallo>jiy,da 
'studio, paitiniitori, cilendari - àtttomatici"ed 
a Q}ano,' monogrammi, autografi: tascabili,. 
in|orjBa.di ciohdolo di medaglia,.di.ferpiii-
carte, di ponila, di t?ÌBpBrÌHo,„.d'Qrologifljda 
.ta!ìcii,.di soMpla da ,fiamjai,fcr(i .à'"Jir^zi 
;PlÌtls?ÌIJli. V.,. . " ., ' . ' . , . '", ,J,..,.:.i 

' ÌL'UBCInettl poi^^et'lài i>pr'%iniiipl 
— Durano indefinitìvan ente, non nSt;es>iitano 

.Bai..d'inchiostrp,iHabbriii9a fu,nero;,|i^ace'o 
rosso, azjurro e verdi; si vendono a prezzi 
miti, lira ?.B'plA'.'' •' '; 

, ì'fJartV pnóspoplol i 'c . pr^iji|,àt^Jp|!^iq-
.VBttijtB. p.rtdistipiabrJ'i «ini rbssT.genami 
' dà'qùélli colorati 'artifldialmente. Un''eleg&te 

lî ii'olto ttrscabili" per 30 analì8i"lìrè^'I,*f a'r 
100 analisi lirBvS'.i. "> 

" , Vgii?|« s«;l^fi'fiÌWp4'/tfo'^ai'^'_|(j,miro 
,j0.gni sorta "di fsristall'^ porópll-no, mosaici, 
tprKagliei ceràmìcbe eco ceat, SO'iiBa' bot-

•t|gl!ii'Ul raoilìi di usarlo., V ' " ' ; . . 

- •n»o|.n.e^e.|n«ìit«le\«lf».pe«.4Ì8tr!ig«ere 
. p.j(9Ìl,ci)pi'5Ì,. ,iiian»are od,,a!tri tJBaettii,ifJna 
(.bvi3,ta--cent. ^jl. • ,,;. ,.,. ;' 

"(imi J .,1 Hill" 
Wt.r , t,,-: • •: ,', i.cm' 
/i'Pan.*>»e«,lI«' indiana; per .iriparurei'.og-
.getti' rotti'idi, agnioBortOfiin vétco,iicr»Stàllo, 
porcellana, n^armp, averto; e col-Una Btó'élla 
boltig ia Son istruzione, " •"•'- •'•" 

. - ' .~ t . .. ' . / ( . ' , 5 - f . j . 

' •%mii.^b pfr %«li<hi<.'e lli'.iMlltia'eEie-
r l n — Impedire .che - l'amilo si aitacohi 
6 da no liaiido brillantai ifllii'* Waiitii'oria. 
Soattileldà centifSO e'da.i!irei<l..oofl<..iStra-
'zione:"')'i'i!i.! oi-i.' ••-;..! Ili i "i .„'.;ii1 

K i n l - Q a k i . -^iÈ_.un pr^giUo Jncliip'atro 
che serve per registri,come'p'rcopia."Una 
bottiglia lira una. ' " "''" '.•,' ">"'' '} 
' • J ' . • • * . . 1 . . . . - : . 'n / 

A vàt i(ore)d?ii!eos ,ottimai()e -̂.p,rpf9mnre 
la lingeria, avendo un delicatissimo odora 

-che'wtjonserva-'^elllBngo-tempo. Un pacco 
grande lire 1, 

islantaneument» «.iqaligBSlBe -iffietalle, oro, 
argento, pacfong,-bronzo, «ttono ecc. cent. 75 
la bffMjgl'W-'i'.-.'!:j •!! «>=.'U bila ài'i 

I, :Af<iniifd«)i;Kifèntl<i>-#iiiifallìBileper 
ila di.sti;{iizlo1ie; delle cimÌQiiiBottiglÌA,«e;it.|gO 
nm HtTOi9np.ll. ..-,', •>'>• ,.'.; .•,'..,.s.j,...,.;.i, 
1 ,-iiA'rri«^la«ope'^'Oluae''--"'ibr4vettit0' 
(ilBdispensBb'ileoper'ile.-!sighbra,:'Seijz8 iliferro 
;iti»6aldat« allo; spirltOjiTT qmnjli.fla tfrdddo 
— produce in non più di 5 -qiÌBH{t((i ipiù 

,.b,8i ;'jooistti,^o'frisiet,t^s. .IJpa sca^ljpa di 
4,,fcfretti .lire.,UNA. , , . , , , ,. , _.. jj, 

". aittl-tJìali'tae '^- lucSido iinJiél-iB'eSbilit'pBr 
stlvali.liDaiana-'b'illissinia'tinta 'Beralcha si 
conservai dar liaa.uaettimana' màlgradi;! la 

ìipipggia, il fangoj.o'la.'neve;') Unas.lhettiglia 
il(r,e..1J50. •-., -i-n. 'i.-, ì., n .* !...i,'> 

S a p o n i igienici, eco'n'bmlisi) <di'̂  tutti i 
ipr6zzi(.rj:<ia Cent.' 20..ih più,-'., . ' ' 

, "Fldirlno'vefà'fózionft p'er''la oirtoìfeione 
"dei''tiéiìé'IIi.-'-ESsa fu'^fèlniàh •a"l";esi|)si-
ziono di Filadelfia, ed è infal|ibitó'p'e'(.*-'rs-
8tftuire!aii.c»|elli.'igi!i'gi!'8' tòaobi.lll loro 
.priiMtiyo.colore.<jLtt6i3)ila';bcittiélia, •; i 

.l.i 

'fuwV'*yeTicatllsimó''péOa/zsfòkf;"^^^^ 
b(lttÌglÌ8. , 

, pro-
..„j'V 

IÌ-... .1! .•; <: l . , . l ! 5 ) 

•ncÉl'«..V!«it*ilKiiftf*»»e?nl(»*!, -m'.in3u-
..perabile nflMfloì4i{re.,PMÌ!q?flt.it,tflrrszzi..̂ lla 

rl?iaJtqî i,|fliJadr,o.if,i,.,B!}rfli!e(̂ ,|io-
-"-•̂ •—ra^mo 

nì'etri costa lire 4 e â .rve pei lucidare IBQ mei 
quadrati di soperlicie., , ' ' ' 
« i . i 4nii.. . . , . fii, I ,t. luì i...ri.. • 

:'À|.nrllE ';SRi^CiALITA NAZI(g»-NAI|.l'Èli''. ^ è T E R E <ii:: 
. ' J - J l . 
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